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La traduzione di questa pagina è stata generata mediante la traduzione automatica [Link].  Le 
traduzioni automatiche possono contenere errori che rischiano di compromettere la chiarezza e 
l’accuratezza del testo; la Mediatrice non accetta alcuna responsabilità per eventuali 
discrepanze. Per le informazioni più affidabili e la certezza del diritto, La preghiamo di fare 
riferimento alla versione in lingua originale in inglese il cui link si trova in alto.  Per ulteriori 
informazioni consulti la nostra politica linguistica e di traduzione [Link]. 

Decisione nel caso OI/3/2003/JMA - Integrazione delle 
persone disabili da parte della Commissione europea 

Decisione 
Caso OI/3/2003/JMA  - Aperto(a) il 19/11/2003  - Decisione del 04/07/2007 

Le persone disabili devono fare i conti con un ampio ventaglio di ostacoli che impediscono loro 
di progredire verso il raggiungimento delle pari opportunità, dell'indipendenza e della piena 
integrazione sociale ed economica. Anche se l'Unione ha risposto a questa sfida adottando una
serie di iniziative giuridiche e politiche intese a rimuovere tali ostacoli, il Mediatore europeo ha 
ritenuto che, per la complessità delle condizioni di vita dei disabili, fosse necessario garantire la 
realizzazione pratica degli impegni proclamati attraverso azioni efficaci. Per il ruolo centrale 
della Commissione all'interno del quadro istituzionale dell'Unione e per il suo impegno specifico 
nei confronti dei disabili, il Mediatore ha considerato opportuno riprendere in esame le azioni 
intraprese da tale istituzione in questo settore e valutare se siano state coerenti o meno con gli 
obblighi legali e con gli impegni dichiarati della Commissione stessa. Il Mediatore ha pertanto 
deciso di avviare un'indagine di propria iniziativa sul tema dell'integrazione delle persone disabili
da parte della Commissione, per sincerarsi che questa categoria di cittadini non sia discriminata
nelle sue relazioni con l'istituzione. Il Mediatore ha quindi invitato la Commissione a fornire 
informazioni relativamente (i) alle azioni intraprese o che intendeva intraprendere per garantire 
che le persone disabili non fossero discriminate nelle loro relazioni con l'istituzione e (ii) al 
calendario previsto per l'attuazione di tali azioni. 

L'indagine del Mediatore si è svolta attraverso un dialogo aperto e trasparente, nell'ambito del 
quale sono stati invitati a fornire contributi le persone disabili, gruppi rappresentativi, altri 
difensori civici a livello nazionale e regionale, e i cittadini. 

Sulla scorta di questa revisione, il Mediatore è del parere che la Commissione si sia 
effettivamente prodigata per integrare le persone con disabilità, benché all'apparenza taluni 
aspetti della sua politica non abbiano risposto alle aspettative pubbliche. Il Mediatore riconosce 
che sono stati compiuti progressi in un certo numero di settori, tra cui: 
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(1) garantire che l'impiego di persone con disabilità da parte di tutte le istituzioni dell'Unione 
europea rispetti i principi fondamentali sanciti nel nuovo statuto dei funzionari, come la non 
discriminazione fondata sugli handicap (articolo 1 quinquies, paragrafo 1) o l'obbligo di fornire 
ragionevoli adeguamenti ai funzionari disabili, per svolgere le funzioni essenziali di un impiego 
(articolo 1 quinquies, paragrafo 4); 

(2) i candidati a concorsi dell'UE con disabilità possono oggi beneficiare di una serie di misure 
volte a facilitarne la partecipazione; inoltre, la Commissione si è impegnata a studiare i vari 
strumenti disponibili per promuovere l'assunzione di disabili da parte dell'istituzione; 

(3) l'adozione di nuovi requisiti per quanto concerne l'accessibilità dei locali della Commissione, 
in pieno accordo con gli standard fissati dalle normative comunitarie e dal diritto belga, e che, 
nello specifico, siano mirati a rispondere ai bisogni dei disabili; 

(4) favorire l'accesso dei disabili alle informazioni, in particolare per quanto concerne i dati 
pubblicati nel sito web della Commissione: in questo senso l'istituzione ha profuso lodevoli 
sforzi; 

(5) la Commissione si è adoperata per calibrare meglio i propri servizi in base alle difficoltà 
incontrate dai disabili, in modo da renderli capaci di rispondere in maniera adeguata, se del 
caso. Al riguardo il Codice europeo di buona prassi della Commissione dovrebbe essere uno 
strumento estremamente utile per sensibilizzare il personale, anche se si dovrebbero compiere 
sforzi per garantire che gli standard di condotta siano rispettati appieno e periodicamente 
aggiornati. 

Il Mediatore europeo è consapevole del fatto che, come ha sottolineato il pubblico durante il 
processo di consultazione, sono necessari interventi anche in altri settori. Ecco alcuni esempi: 

(1) il sostegno finanziario prestato dalla Commissione ai funzionari disabili o con famigliari 
disabili continua a essere percepito come insufficiente; l'opinione pubblica ritiene inoltre che gli 
stanziamenti di bilancio per spese connesse alle disabilità dovrebbero essere aumentati; 

(2) i provvedimenti adottati per promuovere l'assunzione di persone disabili sembrano poco 
trasparenti: si chiede pertanto una valutazione più affidabile della situazione; 

(3) si registra inoltre una certa apparente insoddisfazione per l'accessibilità ancora limitata di 
alcuni disabili alle informazioni della Commissione; 

(4) la situazione di alunni con disabilità nelle Scuole europee sembra poco adeguata e la 
politica per l'integrazione di questa categoria di bambini delle Scuole non sembra contribuire in 
maniera efficace alla loro integrazione; 

(5) l'applicazione del Codice di buona prassi della Commissione ha rivelato una serie di 
inadeguatezze, in particolare per quanto concerne il numero insufficiente di azioni realizzate per
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sensibilizzare il personale dell'istituzione attraverso corsi o seminari formativi. 

Il Mediatore europeo è consapevole del fatto che la Commissione ha preso una serie di impegni
per migliorare gli aspetti problematici di interesse pubblico appena descritti. Il Mediatore 
europeo osserva che la Commissione si è impegnata a: 

(1) fornire il pieno rimborso dei costi collegati a un handicap, a condizione che siano messi a 
disposizione dall'autorità di bilancio risorse sufficienti e che venga raggiunto un accordo 
interistituzionale; 

(2) considerare l'opportunità di pubblicare relazioni più generiche sulle assunzioni di persone 
disabili, che dovrebbero contenere dati statistici attuali e futuri; 

(3) adottare nuovi standard sull'accessibilità dei propri locali da parte dei disabili e aumentare il 
numero di parcheggi riservati ai disabili, all'interno o in prossimità dei suoi edifici; 

(4) organizzare in futuro azioni specifiche di sensibilizzazione attraverso corsi formativi e 
conferenze o seminari destinati al personale. 

Alla luce degli impegni della Commissione il Mediatore europeo ritiene che, al momento, non 
sembrano necessari ulteriori interventi in relazione agli aspetti suindicati. 

Il Mediatore è tuttavia del parere che, per quanto concerne la situazione degli alunni disabili 
nelle Scuole europee, lo status quo continua a essere insoddisfacente. Per monitorare più da 
vicino l'evolvere della situazione in un futuro poco distante, il Mediatore ritiene pertanto 
necessario che la Commissione riferisca, entro la fine del 2007, in merito ai progressi compiuti 
dalle Scuole europee verso il raggiungimento del traguardo dell'integrazione dei bambini e 
ragazzi disabili. La relazione consentirà al Mediatore di decidere se avviare in futuro altre 
iniziative in materia. 

Il Mediatore si augura che i risultati di questa iniziativa possano aiutare la Commissione a 
rivalutare alcune delle sue azioni in questo campo, al fine di correggerle, se necessario, e - così
facendo - di prestare un servizio migliore a tutti i cittadini europei. 

 Strasburgo, 4 luglio 2007 

Signor Presidente, 

Ai sensi dell'articolo 195 del trattato che istituisce la Comunità europea, il Mediatore europeo ha
il potere di condurre indagini di propria iniziativa in relazione a eventuali casi di cattiva 
amministrazione nell'attività delle istituzioni e degli organi comunitari. 

Il 19 novembre 2003 vi ho informato della mia decisione di avviare un'indagine sul tema 
dell'integrazione delle persone con disabilità, in particolare per quanto riguarda le misure 
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adottate dalla Commissione per garantire che le persone con disabilità non siano discriminate 
nelle loro relazioni con l'istituzione. Le ho chiesto di presentare un parere entro il 29 febbraio 
2004. 

Il 3 marzo 2004 la Commissione mi ha trasmesso il suo parere, che è stato successivamente 
pubblicato sul sito web del Mediatore. Il 16 marzo 2004 ho inviato copia del parere della 
Commissione a tutti i difensori civici nazionali dell'Unione europea. 

Il 28 aprile 2004 ho pubblicato sul mio sito web una lettera aperta nella quale invitavo il pubblico
a presentare osservazioni sul parere della Commissione. Tra maggio e settembre 2004 ho 
ricevuto un numero considerevole di contributi da parte del pubblico, delle organizzazioni non 
governative e dei difensori civici nazionali. 

Sulla base di tali contributi, il 28 ottobre 2005 ho chiesto alla Commissione informazioni 
supplementari. Il 13 marzo 2006 la Commissione ha inviato il suo secondo parere, anch'esso 
pubblicato sul sito web del Mediatore. La Commissione ha trasmesso informazioni 
supplementari il 23 gennaio 2007. 

Vi scrivo ora per informarvi sui risultati dell'indagine. 

I MOTIVI DELL'INDAGINE 

Nella sua lettera alla Commissione europea di apertura dell'indagine, il Mediatore ha 
riconosciuto che le persone con disabilità costituiscono una percentuale significativa della 
popolazione della Comunità. Come hanno dichiarato pubblicamente sia le istituzioni europee 
che gli Stati membri, questo gruppo di persone si trova ad affrontare un'ampia gamma di 
ostacoli che impediscono loro di raggiungere le pari opportunità, l'indipendenza e la piena 
integrazione economica e sociale (1) . La Comunità è stata quindi invitata a rafforzare il suo 
contributo alla promozione delle pari opportunità per le persone con disabilità, in vista della loro 
integrazione nella società. 

Il Mediatore ha illustrato le più importanti iniziative interne ed esterne adottate dalle istituzioni 
dell'Unione per affrontare la questione. 

Azioni generali 

Il 10 maggio 2000 la Commissione ha adottato una comunicazione dal titolo "Verso un'Europa 
senza barriere per le persone con disabilità" ("la comunicazione"), in cui si impegna a 
sviluppare e sostenere una strategia globale e integrata per affrontare le barriere sociali, 
architettoniche e di progettazione che limitano inutilmente l'accesso delle persone con disabilità 
(2) . Il Parlamento europeo ha adottato all'unanimità una risoluzione analoga (3) . 
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Il 3 dicembre 2001 il Consiglio dell'Unione europea ha convenuto di designare il 2003 come 
Anno europeo delle persone con disabilità (4) . Ha riconosciuto che la discriminazione nei 
confronti delle persone con disabilità prevale ancora, spesso a causa della mancanza di 
informazioni e di problemi di atteggiamento. Dichiarando il 2003 come l'anno delle persone con 
disabilità, il Consiglio ha cercato di aumentare la comprensione da parte della società dei diritti, 
delle esigenze e del potenziale delle persone con disabilità, nonché di incoraggiare sinergie tra 
tutti i partner al fine di promuovere un flusso di informazioni e uno scambio di buone pratiche. 

La particolare situazione di questo gruppo di persone e la necessità di misure di sostegno sono 
state menzionate nella Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, il cui articolo 26 
stabilisce che: 

" L'Unione riconosce e rispetta il diritto delle persone con disabilità di beneficiare di misure volte 
a garantirne l'indipendenza, l'integrazione sociale e professionale e la partecipazione alla vita 
della comunità". 

Azioni individuali da parte di diverse istituzioni e organi dell'UE 

Consapevoli dei potenziali problemi incontrati dalle persone disabili per diventare funzionari 
dell'UE o per sviluppare la loro carriera in quanto tali, nel 1998 le istituzioni dell'UE hanno 
adottato un "Codice di buone pratiche per l'occupazione delle persone con disabilità" ("codice di
buone pratiche dell'UE"), che fornisce una dichiarazione della loro politica in questo settore, 
nonché orientamenti per i loro servizi relativi alle azioni correlate (5) . Il codice prevede diverse 
azioni da intraprendere nei seguenti settori: 
- Assunzioni : Dovrebbero essere adottate tutte le misure ragionevoli per garantire che le 
persone con disabilità possano partecipare a concorsi a parità di condizioni con gli altri 
candidati. 
- Carriere : Si deve prestare attenzione durante la carriera di un funzionario con disabilità al fine 
di evitare i requisiti di lavoro che non sono legati al lavoro e che potrebbero escludere le 
persone con disabilità. 
- Ambiente di lavoro : Dovrebbero essere prese in considerazione tutte le misure ragionevoli per
ridurre al minimo i problemi relativi all'accesso agli edifici, nonché agli alloggi per uffici e alle 
attrezzature. 
- Informazione e sensibilizzazione : Il codice di buone pratiche dell'UE deve essere distribuito a 
tutto il personale. I membri delle commissioni giudicatrici devono ricevere corsi di formazione 
che coinvolgano la consapevolezza della disabilità. 
- Monitoraggio : Ciascuna istituzione designa un funzionario o un organismo responsabile 
dell'attuazione del codice di buone pratiche dell'UE. 

Nella comunicazione la Commissione ha ribadito gli impegni stabiliti nel codice di buone 
pratiche dell'UE e ha definito misure supplementari volte a promuovere lo sviluppo delle migliori 
pratiche da parte dei suoi servizi. Le azioni delineate sono le seguenti: 
- Occupazione : La Commissione adotterà le misure necessarie per facilitare l'accesso delle 
persone con disabilità al lavoro nel servizio pubblico europeo (organizzazione di concorsi; 
sviluppo della carriera; assistenza amministrativa; uffici ed edifici attrezzati; identificazione dei 
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posti). Incoraggerà il personale a partecipare alla formazione di sensibilizzazione. 
- Accessibilità dei locali della Commissione : La Commissione cercherà di garantire che gli uffici 
e le strutture siano accessibili ai suoi dipendenti disabili e ai cittadini che visitano i suoi servizi. 
- Informazione e comunicazione : La Commissione modificherà i suoi orientamenti sull'accesso 
ai documenti della Commissione per garantire che le pubblicazioni e le informazioni siano 
accessibili alle persone con disabilità in formati alternativi. Analogamente, l'Ufficio delle 
pubblicazioni ufficiali delle Comunità europee garantirà ai cittadini con disabilità un maggiore 
accesso alle sue informazioni. 
- Scuole europee : La Commissione sosterrà gli sforzi compiuti dalle scuole europee al fine di 
integrare meglio gli alunni con disabilità. 
- Coordinamento interno : I servizi della Commissione si adopereranno per sviluppare strumenti 
di audit e informazioni relative alle questioni relative alla disabilità. Mireranno a fornire 
orientamenti mirati per le persone con disabilità che chiedono assistenza per informazioni sui 
programmi dell'UE. 

Queste azioni sono state accolte con favore dal Parlamento, che ha chiesto l'attuazione di 
iniziative supplementari (6) . In particolare, il Parlamento propone di creare un gruppo 
interistituzionale per esaminare le condizioni per le persone con disabilità per le istituzioni 
dell'UE per quanto riguarda l'accesso alle riunioni e la partecipazione effettiva e adeguate 
condizioni di assunzione e di occupazione. Il Parlamento chiede che questo gruppo 
interistituzionale produca relazioni pubbliche periodiche sugli sforzi compiuti per attuare il codice
di buone pratiche dell'UE e monitorare i progressi compiuti per garantire che i disabili, sia 
dipendenti che visitatori, abbiano pieno accesso a tutte le istituzioni dell'UE. È stata inoltre 
suggerita la redazione di relazioni periodiche da parte di tutte le istituzioni dell'UE. Tali relazioni 
dovrebbero fornire informazioni quali il numero di disabili occupati e i posti occupati da coloro 
che rientrano in questa categoria. 

Misure di attuazione 

Il Mediatore ha accolto con favore gli impegni chiari della Commissione nei confronti delle 
persone che costituiscono uno dei settori più svantaggiati della nostra società. Secondo il 
Mediatore, la gravità della loro situazione richiede che gli impegni proclamati siano messi in 
pratica mediante azioni efficaci. La buona amministrazione richiede un'azione rapida ed efficace
per attuare tali impegni. 

Il Mediatore ha pertanto ritenuto utile riesaminare le azioni intraprese dalla Commissione in 
questo settore e valutare se fossero coerenti con gli obblighi giuridici dell'istituzione e con gli 
impegni dichiarati. 

Il Mediatore ha deciso di limitare l'ambito della sua indagine alla Commissione, in 
considerazione del ruolo centrale di questa istituzione nel quadro istituzionale dell'UE e dei suoi 
impegni specifici nei confronti dei disabili, come indicato nella sua comunicazione. Il Mediatore 
ha chiarito che avrebbe successivamente esaminato se, alla luce dell'esito dell'indagine, fosse 
necessario ampliare la portata dell'indagine e includere altre istituzioni dell'Unione. 
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Il Mediatore ha chiesto alla Commissione di riferire in merito a: i) le azioni che aveva intrapreso 
o intendeva intraprendere per garantire che le persone con disabilità non fossero discriminate 
nelle loro relazioni con l'istituzione e ii) il calendario per la loro adozione. 

L'INCHIESTA 

Parere della Commissione 

Il parere della Commissione può essere sintetizzato come segue: 

La Commissione ha sottolineato di aver dato un'alta priorità al perseguimento della parità di 
opportunità per i disabili e ha compiuto sforzi particolari per evitare discriminazioni nelle sue 
relazioni con i disabili, siano essi membri del pubblico o del personale. La Commissione ha 
riconosciuto che occorre ancora fare di più per promuovere i diritti dei disabili a partecipare 
pienamente a tutti gli aspetti della società. Ha dichiarato che continuerà a cercare cambiamenti 
positivi in questo settore e che cercherà di aumentare la percentuale di disabili tra il suo 
personale. 

In particolare, la Commissione ha fatto riferimento a una serie di iniziative intraprese negli ultimi 
anni per garantire che il principio della parità di opportunità diventi realtà per il suo personale 
con disabilità e per i disabili che desiderano partecipare a concorsi organizzati dalla 
Commissione. Tali iniziative dovrebbero comprendere proposte legislative e non legislative. 

Le proposte legislative riguardano la modifica dello statuto, un processo complesso e 
dispendioso in termini di tempo che, al momento dell'avvio dell'indagine di propria iniziativa, 
stava per concludersi. Le proposte non legislative comprendono la messa a disposizione di 
strutture speciali nei concorsi di assunzione, su richiesta delle persone con disabilità; l'adozione
di un nuovo codice di buone pratiche per l'occupazione delle persone con disabilità; e la 
fornitura di alcuni documenti politici in Braille. 

L'obiettivo della Commissione era quello di facilitare la partecipazione delle persone con 
disabilità a concorsi generali. La Commissione ha inoltre cercato di consentire ai funzionari 
disabili che lavorano per la Commissione, nonché a coloro che diventano disabili durante il 
servizio, di beneficiare di modalità di lavoro adeguate, ove necessario, e di seguire un percorso 
di sviluppo della carriera conforme alle stesse norme di tutti gli altri funzionari. 

La Commissione ha fornito i seguenti dettagli: 

(1) Occupazione : La Commissione ha spiegato che, negli ultimi anni, ha adottato una serie di 
iniziative per garantire che il principio della parità di opportunità diventi realtà per il suo 
personale con disabilità e per coloro che desiderano partecipare al processo di assunzione. A 
tale riguardo, ha fatto riferimento al nuovo statuto dei funzionari entrato in vigore il 1º maggio 
2004 e alle modifiche delle procedure di assunzione introdotte dall'Ufficio europeo di selezione 
del personale ("EPSO"). 
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Per quanto riguarda il nuovo Statuto, l'istituzione ha osservato di aver incorporato le disposizioni
antidiscriminazione sancite dall'articolo 13 del trattato CE e di aver inserito, all'articolo 1 
quinquies, paragrafo 1, una chiara dichiarazione giuridica secondo cui qualsiasi discriminazione
fondata, tra l'altro , sulla disabilità è vietata. Tali norme hanno conferito all'autorità che ha il 
potere di nomina il potere di accogliere tutte le richieste ragionevoli di "accomodamento 
ragionevole" da parte del personale con disabilità, nella misura in cui tali strutture non 
impongano all'istituzione un onere eccessivo. 

In relazione all'assunzione di funzionari, la Commissione ha spiegato che l'EPSO ha migliorato 
la sua pubblicità sulle prospettive occupazionali in seno alla Commissione, al fine di stimolare 
l'interesse dei potenziali candidati con disabilità. Ha aggiunto che sono stati compiuti sforzi 
anche per garantire che i siti web interni siano facilmente accessibili e, laddove le persone con 
disabilità abbiano successo nei concorsi di assunzione, saranno intraprese azioni positive per 
aiutarli a trovare posti di lavoro adeguati. Ha osservato che i suoi servizi hanno anche 
pubblicato una relazione sull'accessibilità del processo di assunzione per i candidati con 
disabilità visive. 

(2) Accessibilità dei locali della Commissione : La Commissione ha spiegato che, sulla base di 
un'indagine effettuata dai suoi servizi nel 2002, l'Ufficio per le infrastrutture e la logistica ("OIB") 
aveva previsto di apportare miglioramenti volti a facilitare l'accesso dei disabili ai locali della 
Commissione. Inoltre, una nuova versione del documento riguardante le norme applicabili a tali 
locali dovrebbe includere regolamenti interni per garantire l'accesso, lo spostamento all'interno 
degli edifici, l'evacuazione in caso di emergenze e gli impianti sanitari. 

(3) Informazione e comunicazione : La Commissione ha osservato che in Braille sono stati 
prodotti numerosi documenti importanti, tra cui il Libro bianco sulla riforma della Commissione e
il documento consultivo sul miglioramento delle modalità di lavoro per le persone con disabilità. 
Questi documenti possono essere consultati in due delle sue biblioteche. Nel settembre 2 001 
l'istituzione ha adottato una comunicazione dal titolo "eEurope 2002: Accessibilità dei siti web 
pubblici e dei loro contenuti", finalizzata a rendere i siti web più accessibili agli anziani e alle 
persone con disabilità. I lavori avevano già iniziato a rendere il sito web EUROPA conforme alle 
norme internazionali (livello di conformità "A"), anche se questo compito doveva essere svolto in
futuro. La Commissione ha sottolineato che alcuni siti web EUROPA di alto livello, come la 
home page di EUROPA e la home page della Commissione, soddisfano già questi requisiti 
internazionali, essendo stati progettati tenendo conto dell'accessibilità. 

(4) Le scuole europee : La Commissione ha fatto riferimento al programma educativo per gli 
alunni con bisogni educativi speciali ("SEN") istituito dalle scuole europee nel 1999. Il 
programma riguarda sia l'apprendimento che le disabilità fisiche, al fine di integrare il più 
possibile gli studenti SEN nella vita scolastica attraverso, ad esempio, insegnanti specializzati 
che forniscono assistenza in classe agli alunni. Di conseguenza, viene deciso un programma su
misura per ogni studente SEN, in base alle capacità e alle esigenze dell'allievo, in un consiglio 
speciale che comprende il direttore, gli insegnanti, i genitori e, di solito, uno specialista medico. 
Il risultato del Consiglio è un contratto, rinnovabile su base annuale, che stabilisce le 
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responsabilità di ciascuna parte. La Commissione ha sottolineato che non vi sono restrizioni di 
bilancio individuali per la fornitura di servizi agli studenti con disabilità. Il numero di studenti del 
programma SEN è aumentato ogni anno. I suoi progressi sono stati attentamente monitorati e 
nel 2004 è stata esaminata una revisione del programma 1999 per la futura adozione. 

La Commissione ha inoltre fatto riferimento alla questione della ricevibilità dei locali delle 
scuole. Ha osservato che molti degli edifici sono stati costruiti o adattati per soddisfare le 
persone con disabilità fisiche. Inoltre, i locali che sono stati recentemente costruiti o rinnovati 
hanno incorporato i più recenti standard di accesso per le persone con disabilità. Sebbene 
l'accesso agli edifici delle scuole e il loro mantenimento siano di competenza degli Stati membri,
la Commissione si è impegnata a contattare, se necessario, le autorità competenti per garantire 
che tutti i locali delle scuole fossero adeguatamente adattati. 

(5) Coordinamento interno: La Commissione ha menzionato la sua recente revisione del codice 
di buone pratiche, che ha portato, il 25 novembre 2003, all'adozione formale di un codice 
riveduto. L'iniziativa mirava a integrare una serie di modifiche giuridiche introdotte, in 
particolare, dal nuovo statuto dei funzionari. Il codice di buone pratiche riveduto è destinato a 
essere più inclusivo per le persone con disabilità. Esso prevede: i) un adeguato alloggio per 
uffici che deve essere determinato in base alle esigenze particolari dell'individuo; (II) procedure 
di assunzione e selezione adeguate per garantire che i candidati con disabilità non siano 
svantaggiati; III) consulenza specialistica per i candidati disabili iscritti in un elenco di riserva; 
IV) eliminazione delle barriere ambientali fisiche o tecniche che possono creare problemi al 
personale con disabilità; i) la formazione e la sensibilizzazione attraverso, tra l'altro, corsi di 
formazione che affrontino la questione delle disabilità; e vi) l'aggiornamento continuo e il 
miglioramento delle procedure per la corretta applicazione delle disposizioni contenute nel 
codice, da svolgersi nel corso della carriera di un funzionario. 

La Commissione ha aggiunto che, come previsto nella sezione 8 del codice di buone pratiche, 
aveva previsto di rivedere, nel corso del 2004, la disposizione di tale codice, al fine di stabilire 
dati di base sul suo personale con disabilità. La Commissione ha inoltre annunciato l'intenzione 
di pubblicare, in futuro, una relazione statistica anonima basata sui dati raccolti nel corso di tale 
riesame (7) . 

Partecipazione del pubblico 

Il 28 aprile 2004 il Mediatore ha pubblicato sul suo sito web una lettera aperta in cui invitava il 
pubblico a inviare osservazioni sul parere della Commissione. Nella sua lettera, il Mediatore ha 
osservato che tutte le osservazioni ricevute sarebbero state incluse nel fascicolo del Mediatore 
sull'indagine e, infine, trasmesse alla Commissione. Il Mediatore ha ricevuto un totale di 56 
contributi da parte del pubblico, delle organizzazioni non governative e dei difensori civici 
nazionali. Tali osservazioni, la cui lunghezza complessiva è stata di molte centinaia di pagine, 
hanno trattato dettagliatamente ciascuno degli aspetti menzionati nel parere della 
Commissione. Poiché, nella sua lettera alla Commissione del 19 novembre 2003 che avviava 
l'indagine, il Mediatore aveva dichiarato che intendeva pubblicizzare tutti i documenti pertinenti 
relativi all'indagine sul suo sito Internet, tutte le osservazioni del pubblico che non avevano 
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carattere riservato erano anch'esse pubblicate sul sito Internet del Mediatore. 

In base ai criteri e alle categorie enunciati dalla Commissione nel suo parere, le osservazioni 
del pubblico sono state, in sintesi, le seguenti: 

1. Occupazione : Secondo alcuni di coloro che hanno presentato osservazioni, il parere della 
Commissione non ha fatto riferimento alla linea di bilancio A4301, che costituisce lo strumento 
più importante dell'istituzione per il sostegno finanziario ai funzionari con disabilità o ai 
funzionari con familiari disabili (8) . 

Sembra che, nel suo ruolo di datore di lavoro, la Commissione fornisca due forme di assistenza:
(i) l'assistenza legale, come nel caso degli assegni familiari, che, ai sensi dell'articolo 67, 
paragrafo 3, dello Statuto (9) , consente al funzionario di ricevere il doppio dell'assegno per figli 
a carico normale se il figlio è disabile; e ii) un contributo supplementare apportato ai costi 
derivanti da una disabilità, mediante la linea di bilancio A4103, nota come "aiuto supplementare 
per i disabili". La distribuzione di questo aiuto supplementare per i disabili è disciplinata da una 
serie di orientamenti provvisori che stabiliscono che il beneficiario deve versare un contributo in 
funzione del reddito familiare imponibile. 

Nelle osservazioni del pubblico, si è sostenuto che il sostegno di questa linea è ancora 
considerato una sorta di favore, piuttosto che un diritto. La linea di bilancio che fornisce i fondi è
provvisoria e i costi sono rimborsati solo se sono disponibili fondi sufficienti. Inoltre, secondo 
alcune delle persone che formulano osservazioni, la Commissione rimborsa solo spese ben 
documentate. I beneficiari devono versare un contributo sostanziale, che può costituire una 
discriminazione rispetto ai residenti nazionali che beneficiano delle disposizioni nazionali. Gli 
esempi più noti sono i costi dell'istruzione speciale per i bambini disabili, anche se la situazione 
è simile per quanto riguarda i costi di trasporto o tutorial. 

Per quanto riguarda l'assunzione di persone disabili, alcune delle osservazioni ricevute (10)  
hanno affermato che la Commissione non sembra essere particolarmente trasparente per 
quanto riguarda i metodi proattivi di assunzione annunciati. Sebbene l'istituzione abbia 
osservato nel suo parere di aver istituito un sottogruppo di lavoro incaricato di elaborare una 
relazione sull'accessibilità delle procedure di assunzione per i candidati con disabilità visive, 
alcuni dei contributori hanno ritenuto che tale iniziativa fosse insufficiente e che sarebbe 
necessaria un'azione concreta per rispondere alle esigenze di tutte le persone disabili. 

Secondo alcuni dei contributori (11) , la Commissione aveva delineato un quadro indebitamente
positivo delle misure adottate per garantire che le persone disabili non fossero discriminate e 
dell'impatto positivo di tali misure sulla sua politica di assunzione. Di conseguenza, una visione 
più realistica della situazione era necessaria per tenere conto del numero di disabili assunti su 
base annua. Questa prospettiva porterebbe a una valutazione più affidabile della situazione nel 
tempo. 

Per alcuni dei contributori, una politica di assunzione più attiva dei disabili potrebbe essere 
raggiunta solo attraverso una discriminazione positiva, in base alla quale una percentuale 
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specifica di posti vacanti, ad esempio il 5 % dei posti vacanti, dovrebbe essere riservata ai 
candidati con disabilità (12) . 

2. Accessibilità dei locali della Commissione : Le osservazioni dell'opinione pubblica su questo 
aspetto del problema sono state generalmente piuttosto critiche nei confronti della politica della 
Commissione. È stato affermato che l'istituzione si è rifiutata ingiustificatamente di partecipare a
un audit completo sull'accessibilità di tutte le istituzioni dell'UE, avviato dal Parlamento nel 2003.
Alcuni contributori hanno inoltre osservato che la comunicazione della Commissione sulla 
politica e le infrastrutture degli edifici a Bruxelles (13)  ha prestato scarsa attenzione alla 
questione dell'accessibilità per le persone con disabilità (14) . 

Alcuni di coloro che hanno formulato osservazioni hanno anche menzionato la necessità che la 
Commissione adotti piani globali di accessibilità per le persone disabili in tutti i suoi locali, con 
obiettivi a medio e lungo termine chiaramente definiti (15) . 

3. Informazione e comunicazione : Alcune delle osservazioni inviate dal pubblico hanno 
sottolineato la necessità che la Commissione assuma un ruolo più proattivo nella diffusione 
delle informazioni in tutta Europa (16) . 

Secondo alcuni di coloro che hanno presentato osservazioni, la Commissione dovrebbe 
riconoscere che non solo le persone con disabilità visive possono richiedere informazioni in 
formati accessibili, ma anche altri gruppi di disabilità, come le persone con disabilità 
dell'apprendimento, i sordi ciechi e i sordi (17) . 

L'accesso dei disabili ai contenuti dei siti web della Commissione ha costituito un centro di 
grande interesse per il pubblico. È stato proposto che gli esperti indipendenti valutino 
annualmente i siti web della Commissione, al fine di garantire che tali siti siano conformi alle 
norme internazionali (18) . Inoltre, è stato osservato che occorre prestare particolare attenzione 
ai problemi causati dalla visualizzazione di file in formato PDF (19) . 

Mentre gli sforzi intrapresi dalla Commissione per produrre materiale in Braille, per persone non
vedenti e ipovedenti, sembravano essere stati molto apprezzati dal pubblico, alcuni di coloro 
che hanno presentato osservazioni hanno sottolineato che l'istituzione ha indicato solo il Braille 
come un formato alternativo. A loro avviso, la Commissione doveva andare oltre per garantire 
che tutti i documenti dell'UE siano disponibili al grande pubblico su richiesta e senza indebito 
ritardo in una serie di formati alternativi come Braille, grandi formati stampati, audio ed 
elettronici (20) . 

4. Le scuole europee : Questo aspetto dell'indagine ha attirato una notevole attenzione 
dell'opinione pubblica, la maggior parte delle osservazioni è stata molto critica sia nei confronti 
della Commissione che delle scuole europee. Le principali critiche riguardavano quella che era 
generalmente percepita come l'incapacità delle scuole di mettere in pratica efficacemente il loro 
impegno dichiarato a favore di una reale integrazione dei bambini SEN nella vita scolastica (21) 
. 
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Di fronte a tutti gli impegni assunti dalla Commissione per l'integrazione dei bambini SEN, i 
commenti ricevuti dal pubblico hanno fornito una visione piuttosto diversa della situazione reale,
in cui l'integrazione degli alunni disabili nell'istruzione generale sembrava essere raggiungibile 
solo a lungo termine. Sulla base di tali osservazioni pubbliche, è emerso che (i) le scuole hanno
spesso rifiutato di accettare bambini SEN in quanto i loro locali non dispongono né del 
know-how né delle risorse umane per affrontare alcuni tipi di disabilità (22) ; II) il programma 
SEN delle scuole è diventato sempre più restrittivo in quanto non è stato compiuto alcun vero 
sforzo per promuovere un'istruzione più inclusiva (23) ; (III) I bambini SEN spesso non sono 
stati veramente benvenuti e mancavano personale qualificato e sostegno all'integrazione di tali 
bambini (24) ; e iv) un numero significativo di alunni, le cui esigenze non possono ancora 
essere soddisfatte dalle scuole europee, è stato costretto a trovare scuole alternative (25) . 
Poiché l'attuale politica delle scuole europee nei confronti dei bambini disabili è stata percepita 
come un fallimento, è stato persino proposto di sviluppare una nuova politica sulle disabilità 
fisiche e di apprendimento per rendere le scuole inclusive anziché elitarie (26) . In questo 
contesto è stata anche suggerita la necessità di una prospettiva educativa basata 
sull'"integrazione preventiva" (27) . 

Sono state espresse alcune osservazioni critiche su aspetti specifici del modo in cui le scuole 
europee rispondono alle esigenze dei bambini SEN. Tra questi figurano: 
- La convenzione sulla quale sono stabiliti i programmi individuali per i bambini SEN deve 
essere rinnovata ogni anno. Di conseguenza, i genitori non possono essere certi di come la 
situazione si sviluppi nel tempo (28) . 
- Le scuole non sono state in grado di elaborare programmi adeguati per alcune difficoltà di 
apprendimento come la dislessia, per la quale gli insegnanti sono generalmente mal preparati. 
Sarebbe necessario fornire agli insegnanti un'adeguata formazione in servizio su come 
sostenere gli alunni dislessici nelle loro classi (29) . 
- I genitori dei bambini SEN non ricevono informazioni sufficienti sullo status e gli eventuali 
progressi dei loro figli e sono preoccupati per le proposte recentemente presentate per limitare 
ulteriormente il loro potenziale intervento nei gruppi consultivi SEN delle scuole (30) . 
- Le singole scuole attuano la politica delle scuole nei confronti dei bambini SEN in modo 
spesso contraddittorio. Sarebbe quindi necessario prendere in considerazione la creazione di 
una posizione di coordinatore SEN in ciascuna delle scuole (31) . 

Alcune delle osservazioni trasmesse dal pubblico hanno anche sottolineato i vincoli finanziari 
del programma SEN delle scuole derivanti da limitazioni di bilancio. È stato osservato che, 
nonostante l'affermazione della Commissione secondo cui non è stata introdotta alcuna 
restrizione di bilancio individuale, la situazione di bilancio complessiva ha di fatto limitato 
l'assistenza da dare a ciascun individuo (32) . 

5. Coordinamento interno : Secondo alcuni di coloro che hanno presentato osservazioni, il 
codice di buone pratiche della Commissione non ha soddisfatto le aspettative da essa sollevate.
È stato rilevato con disappunto che la Commissione non ha fatto alcuno sforzo per consultare i 
rappresentanti delle organizzazioni per la disabilità in questo processo di revisione. Sono state 
formulate diverse osservazioni critiche su alcuni aspetti del codice, come la portata ristretta dei 
concetti fondamentali, tra cui la disabilità o la discriminazione basata sulla disabilità (33) , o la 
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mancanza di una chiara definizione di integrazione (34) . Inoltre, è stato suggerito che le 
disposizioni del codice non dovrebbero essere meri criteri o orientamenti, ma piuttosto norme 
vincolanti (35) . 

In alcune osservazioni del pubblico, è stato sottolineato che dovrebbe essere necessaria una 
formazione per tutto il personale che lavora a fianco delle persone con disabilità. 

ULTERIORI INDAGINI 

Dopo un attento esame del parere della Commissione e delle osservazioni ricevute, il Mediatore
ha ritenuto che le preoccupazioni espresse dal pubblico dovessero essere rivolte alla 
Commissione nel contesto di un dialogo aperto e trasparente. A tal fine, il Mediatore ha inviato 
alla Commissione una richiesta di ulteriori informazioni sui seguenti aspetti: 

1. Occupazione : 

— Occupazione e oneri sproporzionati : Nella sua lettera alla Commissione, il Mediatore ha 
accolto con favore l'inclusione del principio di non discriminazione per motivi di disabilità 
nell'articolo 1 quinquies, paragrafo 1, del nuovo statuto, entrato in vigore il 1º maggio 2004. Il 
Mediatore ha tuttavia osservato che l'interpretazione di tali clausole da parte della Commissione
nel contesto di un caso precedente (1391/2002/JMA) aveva dato luogo a una relazione speciale
del Mediatore al Parlamento del 27 maggio 2005. Data la natura delle osservazioni della 
Commissione all'epoca, il Mediatore ha ritenuto opportuno rivedere l'interpretazione di alcune di
queste clausole da parte della Commissione nel contesto della sua indagine d'iniziativa. Il 
Mediatore ha sottolineato che, nel suo parere circostanziato nel caso 1391/2002/JMA, la 
Commissione ha fatto riferimento all'articolo 1 quinquies, paragrafo 4, dello statuto, in merito 
all'alloggio da fornire ai funzionari con disabilità affinché possano svolgere i loro compiti 
assegnati. Tale disposizione stabilisce che l'autorità che ha il potere di nomina dovrebbe fornire 
"accomodamenti ragionevoli", ma solo nella misura in cui tali misure "non impongano un onere 
sproporzionato per il datore di lavoro ". Nelle sue osservazioni, la Commissione sembra 
implicare che tale limitazione al principio di non discriminazione potrebbe essere estesa ad altre
situazioni che coinvolgono persone con disabilità. 

Alla luce di quanto precede, il Mediatore ha ricordato che l'articolo 1 quinquies, paragrafo 6, 
dello Statuto ha esplicitamente affermato che qualsiasi limitazione all'applicazione del principio 
di non discriminazione deve essere giustificata da motivi oggettivi e ragionevoli e deve mirare a 
obiettivi legittimi basati sull'interesse generale. Il Mediatore ha pertanto chiesto informazioni su: 

I criteri o gli orientamenti che la Commissione deve definire per aiutare i suoi servizi a decidere 
se una misura volta a promuovere l'integrazione delle persone con disabilità sia considerata un 
onere sproporzionato. 

— Sostegno finanziario ai funzionari e ai familiari con disabilità : Il Mediatore ha osservato che 
alcuni di coloro che hanno presentato osservazioni ritengono che il parere della Commissione 
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non abbia fatto riferimento alla linea di bilancio A4301 e ha pertanto chiesto ulteriori 
informazioni su: 

La posizione della Commissione nell'ambito del bilancio 2006. 

— Accessibilità delle procedure di assunzione : Per quanto riguarda l'assunzione di persone 
disabili, il Mediatore ha sottolineato che alcune delle osservazioni ricevute avevano ritenuto che 
la Commissione non sembrava essere trasparente in relazione ai metodi proattivi di assunzione 
annunciati. Di conseguenza, il Mediatore ha chiesto alla Commissione ulteriori informazioni in 
merito a: 

Se i suoi servizi intendessero o meno produrre un'ulteriore relazione sull'accessibilità delle 
procedure di assunzione per i candidati con disabilità diverse da quelle visive. 

— Relazioni periodiche sulla politica di assunzione : Poiché, secondo alcuni dei contributori, la 
politica di assunzione della Commissione dovrebbe consentire una valutazione più affidabile 
delle misure adottate per combattere la discriminazione, il Mediatore ha chiesto ulteriori 
informazioni alla Commissione in merito a: 

Se può prendere in considerazione la possibilità di elaborare relazioni periodiche 
sull'elaborazione della sua politica di assunzione per le persone con disabilità e, in caso 
affermativo, quando questa misura doveva essere attuata. 

— Misure positive per promuovere l'assunzione : Tenuto conto del fatto che, per alcuni dei 
contributori, una politica più attiva in materia di assunzioni dei disabili potrebbe essere raggiunta
solo attraverso una discriminazione positiva, il Mediatore ha chiesto ulteriori informazioni alla 
Commissione in merito a: 

Se i suoi servizi possano prendere in considerazione la possibilità di sviluppare misure positive 
per promuovere l'assunzione di persone disabili. 

2. Accessibilità dei locali della Commissione : 

— Norme edilizie : Poiché alcuni di coloro che hanno formulato osservazioni hanno menzionato 
la necessità che la Commissione adotti piani globali di accessibilità per le persone disabili in tutti
i suoi locali, il Mediatore ha chiesto ulteriori informazioni alla Commissione in merito a: 

Se fosse stata adottata o meno la nuova versione annunciata del documento contenente le 
norme applicabili all'accessibilità dei locali della Commissione per i disabili (2004) e, in caso 
affermativo, quale fosse l'obiettivo principale delle sue disposizioni. 

— Parcheggi : Il Mediatore ha ricordato alcune delle considerazioni formulate nella sua 
decisione del 31 gennaio 2005 sulla denuncia 2415/2003/JMA, relativa alla presunta mancanza 
di posti auto per disabili nei pressi dei principali edifici della Commissione a Bruxelles. In tal 
caso, il Mediatore ha ritenuto che l'accesso ai locali della Commissione per i disabili che 
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viaggiano in auto debba costituire un aspetto importante della sua indagine d'iniziativa. 
Perseguendo tale obiettivo, si è impegnato a monitorare le azioni intraprese dall'istituzione al 
riguardo. A quel tempo, il Mediatore ha osservato che, nonostante gli impegni della 
Commissione a sviluppare e sostenere una strategia globale e integrata per affrontare gli 
ostacoli sociali, architettonici e di progettazione che limitano inutilmente l'accesso alle persone 
con disabilità (36) , non sono ancora state annunciate misure specifiche di follow-up. Osserva 
inoltre che sono in corso negoziati con le autorità nazionali belghe per migliorare la situazione. Il
Mediatore ha pertanto chiesto alla Commissione ulteriori informazioni su: 

Se siano stati compiuti progressi per quanto riguarda la disponibilità di posti auto riservati alle 
persone con disabilità all'interno o in prossimità di tutti i suoi edifici. 

3. Informazione e comunicazione : 

— Accessibilità delle informazioni : Tenendo conto di alcune delle osservazioni inviate dal 
pubblico, che sottolineano la necessità che la Commissione assuma un ruolo più proattivo nella 
diffusione delle informazioni in tutta Europa, il Mediatore ha chiesto ulteriori informazioni alla 
Commissione in merito a: 

Come intendeva migliorare l'accessibilità delle informazioni che ha prodotto per le persone 
disabili, non solo per le persone con disabilità visive, ma anche per altri gruppi di disabilità. 

— Accessibilità dei siti web : Per quanto riguarda l'accessibilità ai contenuti dei siti web della 
Commissione offerti ai disabili, il Mediatore ha chiesto ulteriori informazioni alla Commissione in 
merito a: 

Se prevedesse o meno di effettuare una valutazione periodica dell'accessibilità dei suoi siti web 
per le persone disabili e, in caso affermativo, come intendesse attuare la presente iniziativa. 

— Formati accessibili alternativi per tutti i documenti pubblici dell'UE : Poiché alcune delle 
persone che hanno presentato osservazioni avevano suggerito agli esperti indipendenti di 
valutare annualmente i siti web della Commissione, il Mediatore ha chiesto ulteriori informazioni 
alla Commissione in merito a: 

La sua intenzione di rendere accessibili i documenti dell'UE attraverso formati alternativi, come 
la stampa di grandi dimensioni, i formati audio ed elettronici. 

4. Le scuole europee : 

— Integrazione di SEN Bambini : Il Mediatore ha osservato che questo aspetto dell'indagine ha 
attirato una notevole attenzione dell'opinione pubblica e che la maggior parte delle osservazioni 
è stata estremamente critica sia nei confronti della Commissione che delle scuole europee. La 
critica principale è stata rivolta a quella che è stata percepita come l'incapacità delle scuole di 
mettere in pratica efficacemente il loro impegno dichiarato verso una reale integrazione dei 
bambini SEN nella vita scolastica. 
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Il Mediatore ha ricordato di aver già avuto l'opportunità di esaminare la questione nel contesto di
una precedente denuncia, 1391/2002/JMA, per la quale ha presentato una relazione speciale al
Parlamento il 27 maggio 2005. In questo caso, una delle accuse era che le scuole europee non 
erano riuscite a istituire un sistema di istruzione integrato e unificato per soddisfare le esigenze 
di tutti i bambini SEN. Dopo aver esaminato le pertinenti argomentazioni giuridiche, il Mediatore 
ha constatato che non sembra esserci alcuna disposizione giuridica vincolante che imponga alla
Commissione di istituire un sistema educativo unificato. In assenza di tale base giuridica, il 
Mediatore non ha potuto concludere che la Commissione non abbia agito correttamente, non 
garantendo che le scuole europee forniscano programmi di istruzione per tutti i figli SEN di 
funzionari dell'UE (37) . 

Sebbene il Mediatore non abbia riscontrato una cattiva amministrazione al riguardo, ha 
commentato l'incoerenza tra la prassi delle scuole e gli impegni pubblici, assunti sia dall'UE in 
generale che dalla Commissione in particolare, nei confronti di un'istruzione integrata. Il 
Mediatore ha osservato che l'UE e i suoi Stati membri hanno individuato l'integrazione dei 
bambini SEN in un sistema di istruzione unificato come uno dei loro obiettivi nella risoluzione 
del Consiglio del 31 maggio 1990 (38) . La Commissione stessa aveva adottato una prospettiva
identica in una comunicazione del 12 maggio 2000 ("Verso un'Europa senza barriere per le 
persone con disabilità") (39) , che riguardava l'integrazione dei bambini SEN. Nella presente 
comunicazione la Commissione si è impegnata a 

" (...) continuare a sostenere gli sforzi compiuti dalle scuole europee per fornire un sostegno 
adeguato agli alunni con disabilità al fine di integrarli nelle sue classi principali e, in particolare, 
di assistere meglio gli studenti con specifiche disabilità di apprendimento" (40) . 

Il Mediatore ha osservato che, nella sua risposta all'indagine d'iniziativa del Mediatore, la 
Commissione ha ribadito il proprio impegno a favore dell'integrazione di tutti i bambini SEN in 
un sistema educativo unificato, come inizialmente indicato nel programma delle scuole europee 
per gli alunni SEN del 1999. 

Il Mediatore ha inoltre spiegato che, nella riunione del 1º e 2 febbraio 2005, il Consiglio dei 
governatori delle scuole europee aveva approvato un nuovo documento intitolato "Integrazione 
degli alunni SEN nelle scuole europee" (41) , che avrebbe dovuto gettare le basi per una 
politica riveduta in questo settore. Come indicato nel preambolo di tale documento, le nuove 
linee guida hanno cercato di adattare le procedure di ammissione e integrazione per gli alunni 
con disabilità di apprendimento e di introdurre miglioramenti e innovazioni nel sistema per 
soddisfare il crescente numero di alunni SEN. 

Alla luce delle iniziative della Commissione in questo settore, il Mediatore ha chiesto ulteriori 
informazioni alla Commissione in merito a: 

Come intende valutare i risultati della nuova politica delle scuole europee per l'integrazione dei 
bambini SEN e quale sia il suo calendario per farlo. 
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5. Coordinamento interno : 

— Analisi dell'indagine sulla disabilità : Alla luce delle osservazioni della Commissione su 
questo aspetto del problema, il Mediatore ha ritenuto che il primo riesame della revisione del 
codice di buone pratiche da parte della Commissione nel 2004 fosse stato completato. Il 
Mediatore ha pertanto chiesto alla Commissione ulteriori informazioni in merito a: 

Se l'indagine fosse stata analizzata e, in caso affermativo, quali conclusioni la Commissione ne 
avesse tratto e quali azioni intendesse intraprendere sulla base di tali conclusioni. 

— Sensibilizzare in merito alla disabilità : Il Mediatore ha sottolineato che il codice di buone 
pratiche riveduto comprendeva una sezione sull'informazione e la sensibilizzazione che 
prevedeva che il codice fosse portato a conoscenza di tutto il personale. La stessa sezione 
prevedeva anche l'organizzazione di corsi di formazione per affrontare la questione della 
disabilità per le persone più particolarmente coinvolte in questo settore. Tuttavia, la 
Commissione non ha fornito alcun calendario né indicazioni più precise su come procedere in 
futuro (42) . Il Mediatore ha chiesto ulteriori informazioni alla Commissione in merito a: 

Indipendentemente dal fatto che abbia o meno istituito, o intenda istituire corsi o campagne di 
informazione sulla sensibilizzazione alla disabilità per il proprio personale. 

Secondo parere della Commissione 

Nel suo secondo parere in risposta alle domande del Mediatore, la Commissione ha dichiarato 
di aver adottato un approccio ampio, progressivo e proattivo alle sue politiche nei confronti delle
persone con disabilità. Il nuovo statuto dei funzionari, il codice di buone pratiche riveduto e i vari
servizi forniti hanno tenuto conto delle esigenze particolari che le persone con disabilità 
possono avere nei loro rapporti con la Commissione. Ha sostenuto che la sua politica mirava a 
garantire che il principio di non discriminazione fosse applicato a tutti i suoi rapporti con le 
persone con disabilità. La Commissione si è impegnata a continuare a consultare i suoi servizi e
i rappresentanti del personale con disabilità, in particolare attraverso il gruppo interservizi sulla 
disabilità. 

Per quanto riguarda ciascuna delle interrogazioni formulate dal Mediatore, la risposta della 
Commissione è stata, in sintesi, la seguente: 

1. Occupazione : 

— Occupazione e oneri sproporzionati : La Commissione ha spiegato di aver adottato, il 20 
giugno 2004, ai fini dell'attuazione dell'articolo 1 quinquies, paragrafo 4, dello statuto, la 
comunicazione amministrativa n. 69-2004 (43) . La presente comunicazione mirava ad aiutare i 
suoi servizi a decidere , tra l'altro , se una misura intesa a promuovere l'integrazione delle 
persone con disabilità fosse considerata un onere sproporzionato. Le norme di attuazione 
riguardano, tra l'altro , l'assunzione di persone disabili, la disabilità nel corso della carriera del 
funzionario, le soluzioni ragionevoli e gli oneri indebiti. 
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La Commissione ha spiegato che, inoltre, il punto 3 del suo codice di buone pratiche (alloggio in
materia di lavoro) prevede l'applicazione di norme rigorose in sede di valutazione di un onere 
sproporzionato per le istituzioni europee. Essa ha sostenuto che, al fine di concludere che per 
fornire alloggio a una determinata persona disabile imponga un onere indebito per l'istituzione, i 
costi per fornirla devono essere superiori a quelli che l'istituzione può ragionevolmente 
sostenere. 

La Commissione ha fatto riferimento a una serie di esempi di soluzioni ragionevoli di cui al 
punto 8 delle norme di attuazione, quali i) la messa a disposizione di strutture già in uso da 
parte dei dipendenti, facilmente accessibili e utilizzabili dalle persone con disabilità; (II) 
ristrutturazione dei posti di lavoro; III) la prestazione di assistenza; IV) il lavoro a tempo parziale 
o gli orari di lavoro modificati; (V) acquisizione o modifica di dispositivi; (vi) adeguamento dei 
materiali di formazione; e vii) alterare le politiche o le pratiche. Inoltre, la Commissione ha fatto 
riferimento anche a diverse considerazioni nel valutare cosa costituisca un onere indebito, come
indicato al punto 13 delle modalità di applicazione. Tali considerazioni includevano i) il tipo e il 
costo dell'alloggio; II) il costo dell'alloggio, rispetto alle spese generali medie per ciascun 
membro del personale; III) il costo dell'alloggio, rispetto al bilancio disponibile; IV) il numero di 
persone nella zona in questione che necessitano di alloggio; e v) esigenze di salute e sicurezza
di tutto il personale. 

— Sostegno finanziario ai funzionari e ai familiari con disabilità : Come aveva sostenuto nel 
contesto dell'indagine del Mediatore nella denuncia 1391/2002, la Commissione ha sottolineato 
di non discriminare in relazione al sostegno che fornisce ai funzionari e ai familiari con disabilità.
La Commissione ha sostenuto che l'intera gamma di sostegno finanziario derivante 
dall'assicurazione malattia per le spese mediche, le indennità legali e gli aiuti supplementari per 
i disabili per spese non mediche era adeguata a compensare i costi supplementari connessi a 
una disabilità. Gli orientamenti per l'esecuzione del bilancio relativo agli stanziamenti 
assistenziali per i disabili sono entrati in vigore il 1º maggio 2004 e prevedono che il contributo 
personale di un beneficiario possa variare dal 5 % al 35 %, calcolato sulla base del suo reddito 
familiare imponibile. Gli orientamenti sono interistituzionale e ciascuna istituzione determina le 
proprie risorse di bilancio al riguardo. 

Per quanto riguarda la situazione di bilancio, la Commissione ha osservato che, nel 2005, tutti i 
fondi della rubrica di bilancio "Aiuti supplementari per i disabili" (1 350 000 EUR) erano stati 
spesi in relazione a 85 casi. Circa la metà dei fascicoli riguardava i costi legati a gravi svantaggi,
mentre gli altri casi riguardavano il rimborso dei costi dell'istruzione o della formazione specifica 
necessari per compensare gli effetti di una disabilità. Per quanto riguarda il bilancio 2006, 
l'autorità di bilancio aveva concesso un importo di 1 770 000 EUR (aumento del 30 % rispetto al
2005). La Commissione deplora tuttavia che tale importo non sia sufficiente a garantire un 
rimborso completo in tutti i casi. 

Sebbene la Commissione abbia sostenuto di non avere l'obbligo giuridico di rimborsare tutti i 
costi derivanti da una disabilità, si è impegnata a fornire un rimborso completo di tali costi a 
condizione che l'autorità di bilancio garantisse la disponibilità di fondi sufficienti e che si potesse
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raggiungere un accordo interistituzionale su una proposta riveduta degli orientamenti 
summenzionati. 

La Commissione non ha ritenuto che il contributo personale previsto dagli orientamenti (dal 5 % 
al 35 %) fosse socialmente ingiusto in quanto basato sul reddito familiare imponibile. Ha 
osservato che, a partire dal 1º maggio 2004, l'aiuto finanziario individuale è aumentato, a 
seguito di modifiche della politica relativa all'indennità supplementare per le persone con 
disabilità e di un aumento dell'importo dei fondi disponibili. Tra il 2003 e il 2005, il numero di 
fascicoli è aumentato di quasi il 50 % (da quasi 60 a 85 fascicoli) e i fondi disponibili sono stati 
aumentati del 130 % (da 770 000 EUR a 1 770 000 EUR). Nel 2004 è stato inoltre istituito un 
nuovo settore "aiuti pratici per i disabili" per fornire informazioni generali, consulenza e 
supporto. 

La Commissione ha inoltre annunciato l'intenzione di pubblicare nel 2006 una nuova 
comunicazione sull'assistenza alle persone con disabilità (44) . 

— Accessibilità delle procedure di assunzione : La Commissione ha sostenuto che sono state 
attuate diverse misure pratiche per facilitare la partecipazione ai concorsi dei candidati con 
disabilità. Pertanto, tutti i bandi di concorso comprendevano un paragrafo standard che 
ricordava ai candidati il carattere non discriminatorio della politica di assunzione dell'Unione (45)
, e i candidati con disabilità sono invitati a presentare un certificato in modo che le commissioni 
giudicatrici possano adottare le misure necessarie per facilitare la loro partecipazione (46) . 
Nell'allegato 2 della "Guida per i candidati", pubblicata contestualmente a ciascun bando di 
concorso, si ricorda ai candidati con disabilità la possibilità di chiedere accordi speciali a causa 
della loro disabilità. 

Sul sito web dell'EPSO si fa riferimento diretto alle pari opportunità. Lo stesso vale per tutte le 
pubblicità che appaiono sulla stampa quando viene annunciato un concorso. 

La Commissione ha ritenuto che fossero già state adottate numerose misure pratiche e ha 
elencato una serie di esempi nei casi di disabilità che comportano problemi con: vista (47) , 
udito (candidati sordi o parzialmente sordi) (48) , mani (49),  uso di una sedia a rotelle (50) , 
malattia debilitante/handicap cerebrale (51)  o dislessia (52) . Al fine di soddisfare tali richieste, 
l'EPSO ha la possibilità di invitare i candidati con disabilità a distinti centri di prova. 

— Relazioni periodiche sulla politica di assunzione : La Commissione ha osservato di aver 
riesaminato, congiuntamente all'EPSO, il contenuto della pubblicità per l'assunzione al fine di 
incoraggiare un maggior numero di candidature da parte delle persone con disabilità. La 
questione della preparazione di relazioni sulle disabilità specifiche dovrebbe essere esaminata 
in questo contesto. 

La Commissione ha sottolineato che l'anonimato è una garanzia di parità di trattamento per i 
candidati e che le sue procedure di selezione sono organizzate, per quanto possibile, per 
garantire la parità di trattamento. A tale riguardo, l'EPSO organizza strutture speciali per 
consentire alle persone disabili di competere nei concorsi. 
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La Commissione si è impegnata a esaminare in che modo le statistiche esistenti e future 
sull'occupazione delle persone con disabilità possano essere rese più affidabili e aggiornate 
regolarmente, nel rispetto degli obblighi di cui al regolamento (CE) n. 45/2001 del Parlamento 
europeo [Link] e del Consiglio, del 18 dicembre 2000, concernente la tutela delle persone 
fisiche in relazione al trattamento dei dati personali da parte delle istituzioni e degli organismi 
comunitari, nonché la libera circolazione di tali dati (53) . La Commissione ha convenuto di 
prendere in considerazione la possibilità di pubblicare tali statistiche in futuro, nell'ambito 
dell'esame per migliorare l'affidabilità delle statistiche. 

— Misure positive per promuovere l'assunzione di persone con disabilità : Secondo la 
Commissione, la migliore garanzia di parità di trattamento nel processo di assunzione consiste 
nello sviluppo di prove anonime e nella fornitura di soluzioni ragionevoli per partecipare a tali 
test. La Commissione non ha tuttavia ritenuto necessario intervenire ulteriormente fornendo, in 
questa fase delle procedure di assunzione, misure di azione positive specifiche per le persone 
con disabilità. 

La Commissione ha spiegato che i suoi servizi, vale a dire la direzione generale del Personale e
dell'amministrazione ("DG ADMIN") sono notificati quando i vincitori di concorsi di assunzione 
indicano che hanno una disabilità che richiede un alloggio speciale nel processo di assunzione. 
In tali casi, tali servizi adottano un approccio proattivo alla loro assunzione caso per caso. 

La Commissione si è impegnata a esaminare i vari mezzi con cui l'assunzione di persone con 
disabilità potrebbe essere promossa all'interno dell'istituzione e ha fatto riferimento alla 
necessità di effettuare un riesame della situazione attuale. Tale riesame dovrebbe prendere in 
considerazione la questione di sviluppare in modo più dettagliato misure positive per 
promuovere l'assunzione di persone con disabilità, come ad esempio i) stabilire e monitorare 
una qualche forma di obiettivo occupazionale per le persone con disabilità e ii) follow-up 
individuale da parte dell'amministrazione dopo l'esame medico per garantire assegnazioni e 
attrezzature adeguate. La Commissione ha inoltre aggiunto che la questione della disabilità è 
stata affrontata nei corsi sui colloqui di selezione e sulla formazione dei membri della 
commissione giudicatrice, al fine di garantire la sensibilizzazione alle questioni. 

2. Accessibilità dei locali della Commissione : 

— Norme edilizie in materia di accessibilità : La Commissione ha spiegato che il 29 giugno 2004
il comitato di gestione dell'OIB ha adottato l'ultima versione del suo manuale di norme sugli 
edifici, Manuel d'Immeuble Type  ("MIT"). Il capitolo B.III del manuale affrontava i requisiti per i 
disabili, riguardanti le questioni generali di accesso, i parcheggi riservati, la mobilità, 
l'illuminazione e la segnaletica negli edifici, gli impianti sanitari e l'evacuazione di emergenza. Il 
MIT era conforme alla legislazione belga ed europea in questo settore e ha tenuto conto delle 
disposizioni del codice di buone pratiche della Commissione. 

La Commissione ha spiegato che non era prevista un'ulteriore revisione del MIT. L'attuale 
documento è stato adottato solo a metà 2004 ed è aggiornato in termini di norme di 

http://europa.eu.int/eur-lex/pri/en/oj/dat/2001/l_008/l_00820010112en00010022.pdf
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accessibilità. La questione va tenuta sotto esame alla luce delle nuove norme del MIT e 
dell'esperienza acquisita dallo specialista recentemente nominato responsabile delle valutazioni
ergonomiche dell'ambiente d'ufficio. 

— Parcheggi : La Commissione ha osservato che, in linea con il suo codice di buone pratiche, 
un minimo di due posti auto sono riservati ai visitatori disabili all'interno o all'esterno di ciascun 
edificio della Commissione, ad eccezione dell'edificio Berlaymont. Nel complesso, la 
Commissione dispone di 114 di tali spazi riservati. Poiché l'accesso all'edificio Berlaymont è 
limitato per motivi di sicurezza, la Commissione ha chiesto alle autorità di Bruxelles di riservare 
parcheggi per disabili sul Boulevard Charlemagne, che corre lungo la via Berlaymont. La 
Commissione ha spiegato che, nell'ottobre 2005, il commissario di polizia per Bruxelles-Capitale
aveva accettato di riservare tre di tali posti nel Boulevard Charlemagne e aveva inoltre chiesto 
al dipartimento dei lavori pubblici di svolgere i lavori necessari. La Commissione dispone inoltre 
di 216 posti auto riservati all'interno dei suoi edifici per il proprio personale che soffre di 
disabilità permanenti o temporanee/di difficoltà connesse alla salute (54) . 

3. Informazione e comunicazione : 

— Accessibilità delle informazioni diffuse per le persone con disabilità : La Commissione ha 
fatto riferimento alla sua posizione sull'accessibilità delle informazioni contenuta nella pagina 
"EUROPA — Politica di accessibilità del web" (55) . In base a tale posizione, la Commissione 
ha deciso di adottare la conformità di livello A (Priorità 1) per i siti web nuovi e aggiornati ospitati
sul server EUROPA, al fine di facilitarne l'uso non solo da parte delle persone con disabilità 
visive, ma anche da parte di persone con altre disabilità e disabilità, rendendole quindi conformi 
agli standard WAI ("Iniziativa per l'accessibilità del Web"). 

— Accessibilità dei siti web al pubblico : La Guida ai fornitori di informazioni ("IPG") è destinata 
agli autori delle pagine del sito web EUROPA (coordinatori, webmaster, appaltatori) e copre 
aspetti editoriali, tecnici e grafici. Le norme stabilite nell'IGP (56)  devono essere rispettate al 
fine di garantire un servizio coerente e di facile utilizzo. Secondo l'IGP, le pagine da pubblicare 
su EUROPA dovrebbero soddisfare i criteri di accessibilità di livello A. I webmaster delle 
direzioni generali e dei servizi sono responsabili della valutazione dell'accessibilità dei rispettivi 
siti web e di garantire che i siti web e le pagine web siano conformi alle IPG e WAI-A. Inoltre, il 
gruppo di coordinamento EUROPA della direzione generale della Stampa e delle comunicazioni
fornisce assistenza sistematica ai webmaster nel loro compito di convalida dei siti web e delle 
pagine web. 

— Formati alternativi accessibili per tutti i documenti pubblici dell'UE : Le pagine EUROPA 
conformi a Wai possono, con l'apposito software per l'utente finale, essere utilizzate per creare 
stampe di grandi dimensioni, in Braille, in formato audio ed elettronico. A causa della natura 
multilingue di EUROPA, non tutte le lingue possono essere lette da software assistivi. La 
Commissione migliorerà le pagine conformi alla WAI esistenti fornendo file audio o file in lingua 
dei segni generati da tali pagine. Questa soluzione, tuttavia, potrebbe causare problemi, poiché 
la tecnica in questione è ancora in fase di sviluppo. In alternativa, potrebbe essere fornito un 
collegamento a un'uscita audio accanto a testi introduttivi di eventuali articoli/informazioni 
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lunghi, in modo che le persone con disabilità possano capire rapidamente se le informazioni 
sono di loro interesse. In caso contrario, la Commissione ritiene che la natura multilingue del 
sito web EUROPA sia meglio servita garantendo che i suoi contenuti siano facilmente 
accessibili e conformi alle norme WAI. La Commissione ha sottolineato di aver adottato un 
sistema di gestione dei contenuti web che dovrebbe garantire la conformità ai requisiti minimi di 
accessibilità su tutte le sue pagine (57) . 

4. Scuole europee : 

— Integrazione dei bambini SEN : La Commissione ha osservato che non ha competenze in 
materia di istruzione e non può pertanto valutare o valutare il nuovo programma SEN nelle 
scuole europee, né impartire istruzioni a queste ultime. Ha spiegato che il consiglio dei 
governatori delle scuole prende tutte le decisioni in materia e che la Commissione dispone di un
solo voto nel consiglio (58) . Tuttavia, in quanto membro del consiglio di amministrazione e in 
qualità di datore di lavoro responsabile, il cui personale esprime insoddisfazione per questo 
servizio delle scuole finanziate in gran parte con risorse comunitarie, la Commissione ha 
osservato che stava attivamente perseguendo la questione chiedendo che fosse effettuata una 
valutazione del programma SEN. 

Nel marzo 2004, il comitato pedagogico delle scuole, che è il sottocomitato preparatorio del 
consiglio dei governatori, in cui le questioni educative sono discusse e preparate per l'esame e 
l'approvazione del consiglio, ha avuto la prima opportunità di esaminare alcune statistiche sui 
casi SEN. All'epoca la Commissione ha chiesto che il programma SEN fosse valutato dagli 
ispettori/coordinatori competenti e che la prossima relazione annuale sul programma SEN 
fornisse i risultati di tale valutazione. Tuttavia, la relazione più recente sul programma SEN è 
stata simile alla prima e la Commissione, in occasione della riunione del comitato pedagogico 
del novembre 2005, ha ribadito la sua richiesta. La Commissione aveva inoltre chiesto all'Ufficio
del Segretario generale delle Scuole ulteriori informazioni sull'applicazione del programma SEN,
derivanti da altre richieste di informazioni da parte del Mediatore. Il Segretario generale ha 
dichiarato per iscritto il tipo di informazioni da raccogliere. La Commissione ha espresso 
rammarico per il fatto che, alla data del suo secondo parere, marzo 2006, non siano stati forniti 
dati. 

La Commissione ha sottolineato di aver chiesto formalmente, alla fine di gennaio 2006, una 
valutazione dell'attuazione del programma SEN da parte del consiglio dei governatori delle 
scuole. La Commissione ha annunciato la pubblicazione di una relazione di valutazione nel 
corso del prossimo anno scolastico (59) . 

5. Coordinamento interno : 

— Analisi di un'indagine sulla disabilità : La Commissione ha sottolineato che l'indagine sulle 
disabilità condotta dai suoi servizi nel dicembre 2004 era stata analizzata e i risultati pubblicati 
sulla sua intranet. Sulla base dell'analisi delle risposte ricevute, è stata proposta una serie di 
azioni specifiche. 
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La Commissione ha osservato che alcuni punti sono stati sollevati con regolarità e 
beneficerebbero di ulteriori azioni. Esso menziona le difficoltà incontrate da alcuni membri del 
personale nell'ottenere tipi di alloggio relativamente semplici per facilitare il loro lavoro, come 
sedie o tavoli da ufficio adeguati o attrezzature informatiche adattate, nonché le difficoltà 
incontrate da alcune persone disabili nell'accesso a determinati edifici o nello spostamento 
all'interno di essi. 

La Commissione ha spiegato che, sulla base dell'indagine, il personale ha ritenuto che, a causa
della loro disabilità, avessero subito un trattamento meno favorevole, il che ha comportato un 
rallentamento dello sviluppo della carriera, un lavoro meno interessante o la mancanza di 
accesso alla formazione. A livello interpersonale, un certo numero di dipendenti ha 
sperimentato comportamenti da superiori e colleghi che consideravano umilianti, intimidatori o 
offensivi. La Commissione ha annunciato che i risultati della relazione di sintesi sono stati 
portati all'attenzione di tutti i servizi interessati, in cui è stato possibile perseguire un seguito 
utile per garantire una maggiore consapevolezza delle questioni. 

Secondo la Commissione, tutto il personale dovrebbe essere informato del fatto che la 
discriminazione fondata sulla disabilità è espressamente vietata dallo statuto dei funzionari. Di 
conseguenza, l'indagine e i suoi risultati sono stati inseriti sul suo sito web intranet al fine di 
sensibilizzare il personale alle questioni e contribuire al cambiamento. Si ricorda inoltre al 
personale sul sito intranet che, ai sensi del suo codice di buone pratiche, l'unità Pari opportunità
e non discriminazione della DG ADMIN può essere contattata in via riservata se i membri del 
personale sono insoddisfatti dell'attuazione del codice. L'unità procederà a perseguire tali 
questioni con discrezione, tenendo debitamente conto del livello di riservatezza richiesto. 

Nell'ambito del processo di definizione di una politica più visibile e attiva in questo settore, la 
DG ADMIN dovrebbe consultarsi con gli Stati membri in merito alle eventuali procedure adottate
nelle rispettive amministrazioni nazionali per promuovere l'assunzione e l'alloggio delle persone 
con disabilità, al fine di stabilire le migliori pratiche esistenti che potrebbero essere seguite 
anche all'interno della Commissione. 

Al fine di valutare i progressi compiuti, la questione della realizzazione di una seconda indagine 
sulla disabilità nel periodo 2007-2008 sarà presa in considerazione verso la fine del 2006. A 
seconda dei risultati, le priorità possono essere riorientate come richiesto e possono essere 
stabilite nuove priorità. 

— Sensibilizzare in merito alla disabilità : La Commissione ha affermato che i mezzi principali 
per sensibilizzare il personale in materia di disabilità e sensibilizzare il personale erano stati la 
pubblicità acquisita con l'adozione del codice di buone pratiche riveduto e lo svolgimento 
dell'indagine di tutto il personale della Commissione sulle questioni relative alla disabilità. Il 
passo successivo dovrebbe essere la pubblicazione dei risultati dell'indagine sull'intranet della 
Commissione all'inizio del 2006. Tale azione dovrebbe fornire informazioni sull'analisi delle 
risposte e sulle azioni di follow-up. 

La Commissione ha annunciato l'intenzione di organizzare azioni specifiche in materia di 
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sensibilizzazione attraverso sessioni di formazione o organizzando una conferenza o un 
seminario per il personale, nel 2006 o 2007, in concomitanza con la Giornata europea annuale 
dei disabili del 3 dicembre. Tali azioni dovrebbero dipendere dalla disponibilità di risorse 
finanziarie (60) . 

Partecipazione del pubblico 

Il Mediatore ha pubblicato il secondo parere della Commissione sul suo sito web. Non ha 
ricevuto ulteriori osservazioni da parte del pubblico al riguardo. 

Informazioni supplementari della Commissione 

Al fine di aggiornare alcune delle informazioni fornite nel suo secondo parere, in particolare per 
quanto riguarda tre degli impegni ivi assunti, la Commissione ha trasmesso informazioni 
supplementari al Mediatore. I punti sollevati dalla Commissione riguardavano i seguenti aspetti: 

1. Occupazione : 

— Sostegno finanziario ai funzionari e ai familiari con disabilità : La Commissione ha annunciato
l'intenzione di affrontare questo problema nel quadro di una comunicazione più completa sulle 
pari opportunità per tutti, da presentare nel contesto più ampio della designazione del 2007 
come Anno europeo delle pari opportunità per tutti. 

4. Scuole europee : 

— Integrazione dei bambini SEN : La Commissione ha spiegato che, nella riunione del 30 
gennaio 2006, il consiglio dei governatori delle scuole europee non ha avuto l'opportunità di 
esaminare la relazione sulle statistiche SEN 2004/2005, anche se questo punto era stato 
previsto all'ordine del giorno. Nella riunione dell'aprile 2006, sebbene la questione non fosse 
all'ordine del giorno, la Commissione ha chiesto che la prossima relazione comprendesse i) 
maggiori informazioni qualitative sull'integrazione degli alunni SEN e sui loro progressi, ii) una 
valutazione del programma SEN e iii) la strategia da adottare nelle scuole europee per 
provvedere a tali bambini. Il Consiglio dei governatori ha preso atto della relazione, che è 
attualmente all'esame del consiglio degli ispettori. La Commissione ha osservato che non è 
stata comunicata alcuna nuova relazione, anche se la prossima relazione 2005/2006 dovrebbe 
includere le aggiunte richieste di informazioni qualitative e una valutazione del programma. 

5. Coordinamento interno : 

— Sensibilizzare in merito alla disabilità : Nel suo primo parere, la Commissione si era 
impegnata a pubblicare i risultati dell'indagine a livello della Commissione sulle questioni 
relative alla disabilità sul suo sito web intranet, come mezzo per fornire informazioni sull'analisi 
delle risposte, unitamente alle azioni di follow-up previste per il 2006. La Commissione ha 
annunciato che i risultati dell'indagine erano già stati pubblicati (61) . Ha aggiunto che i dati 
dovrebbero essere completati con le informazioni raccolte attraverso l'indagine sulle politiche 
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degli Stati membri per l'occupazione delle persone con disabilità nella loro funzione pubblica. La
valutazione dovrebbe individuare un parametro di riferimento di pratiche e contribuire anche alla
definizione di un piano d'azione sulla disabilità per il 2007. 

La Commissione ha annunciato che è stata pubblicata anche una guida pratica sulle buone 
pratiche in materia di non discriminazione destinata ai formatori e ai dirigenti responsabili delle 
assunzioni (62) . La Commissione ha spiegato che la presente guida è stata diffusa il più 
ampiamente possibile in tutti i suoi servizi. Sebbene la Commissione non abbia organizzato 
corsi specifici su questioni di non discriminazione, l'argomento è stato affrontato attraverso corsi
di colloquio di selezione e formazione per le commissioni giudicatrici. Inoltre, la Commissione si 
è impegnata a organizzare, nel prossimo futuro, ulteriori eventi di sensibilizzazione rivolti al 
personale particolarmente interessato (63) . 

LA DECISIONE 

1 Commenti introduttivi 

1.1 Ai sensi dell'articolo 195 del trattato che istituisce la Comunità europea, il Mediatore 
europeo ha il potere di condurre indagini di propria iniziativa in relazione a eventuali casi di 
cattiva amministrazione nell'attività delle istituzioni e degli organi comunitari. 

Il Mediatore ha deciso di avviare un'indagine d'iniziativa sulla questione dell'integrazione delle 
persone con disabilità da parte della Commissione europea, al fine di garantire che tali cittadini 
non siano discriminati nelle loro relazioni con l'istituzione. 

1.2 Nell'avviare questa iniziativa, il Mediatore ha tenuto conto del fatto che, come generalmente 
convenuto, una disabilità non può essere definita solo sulla base di un singolo problema di 
salute o di una limitazione fisica o mentale, ma piuttosto come il risultato di una complessa 
interazione tra un problema di salute o limitazione funzionale e l'ambiente sociale, politico, 
culturale, economico e fisico (64) . Il Mediatore è inoltre consapevole del fatto che le persone 
con disabilità costituiscono una percentuale significativa della popolazione dell'Unione europea 
(65) . Come pubblicamente riconosciuto dalla maggior parte delle istituzioni europee e degli 
Stati membri (66) , questo segmento della società si trova ad affrontare un'ampia gamma di 
ostacoli che impediscono ai suoi membri di conseguire pari opportunità, indipendenza e piena 
integrazione economica e sociale. Il Mediatore osserva che, come emerge da un'indagine 
Eurobarometro, quasi tutti gli europei sembrano essere favorevoli a una migliore integrazione 
dei disabili e che non meno del 97 % degli europei ritiene che si debba fare qualcosa per 
coinvolgere maggiormente le persone con disabilità nella società (67) . 

Anche se l'Unione europea ha risposto a questa sfida adottando una serie di iniziative giuridiche
e politiche per ovviare a tali ostacoli, il Mediatore ha ritenuto importante valutare se tali impegni 
fossero stati effettivamente attuati. 

Il Mediatore ha sottolineato che il riconoscimento del problema e la necessità di affrontarlo 
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come un diritto umano fondamentale hanno portato all'inclusione nella Carta dei diritti 
fondamentali dell'Unione europea di un riferimento alle persone con disabilità. L'articolo 26 della
Carta dispone quanto segue: 

" L'Unione riconosce e rispetta il diritto delle persone con disabilità di beneficiare di misure volte 
a garantirne l'indipendenza, l'integrazione sociale e professionale e la partecipazione alla vita 
della comunità". 

Nell'avviare questa iniziativa, il Mediatore ha inoltre riconosciuto che l'Unione ha adottato 
un'ampia gamma di misure giuridiche per combattere la discriminazione nei confronti delle 
persone con disabilità, in particolare il "Codice di buone pratiche per l'occupazione delle 
persone con disabilità" del 1998 ("codice di buone pratiche"). Questo codice ha fornito una 
posizione interistituzionale comune intesa a combattere i potenziali problemi incontrati dalle 
persone disabili per diventare funzionari dell'UE o per sviluppare la loro carriera in quanto tale 
(68) , sulla base della quale è stato necessario intraprendere una serie di azioni in settori quali 
l'assunzione, la carriera, l'ambiente di lavoro, l'informazione e la sensibilizzazione e il 
monitoraggio. 

1.3 Il Mediatore ritiene che, tra le varie istituzioni che hanno la responsabilità speciale di 
garantire che le persone con disabilità non siano discriminate nelle loro relazioni con l'istituzione
dell'UE, la Commissione abbia meritato un'attenzione particolare per il suo ruolo centrale 
all'interno del quadro istituzionale dell'Unione europea. Inoltre, la Commissione ha adottato un 
approccio approfondito nei confronti dei disabili nella sua comunicazione del 10 maggio 2000 
intitolata "Verso un'Europa senza barriere per le persone con disabilità" ("la comunicazione"). In
questa comunicazione la Commissione si è impegnata a sviluppare e sostenere una strategia 
globale e integrata per affrontare gli ostacoli sociali, architettonici e di progettazione che limitano
inutilmente l'accesso alle persone con disabilità (69) . Non solo ha ribadito gli impegni stabiliti 
nel codice di buone pratiche, ma ha inoltre definito nuove misure volte a promuovere lo sviluppo
delle migliori pratiche all'interno della propria organizzazione. Le azioni delineate nella 
comunicazione sono state raggruppate in cinque temi: i) occupazione; II) l'accessibilità dei locali
della Commissione; III) informazione e comunicazione; IV) le scuole europee; e v) 
coordinamento interno. Tale strategia è stata effettivamente rafforzata dalla Commissione con 
l'adozione formale di un codice di buone pratiche riveduto il 25 novembre 2003. 

Il Mediatore osserva che tali azioni sono state sostenute dal Parlamento europeo (70) , che ha 
chiesto l'attuazione di azioni supplementari (71) , come la creazione di un gruppo 
interistituzionale incaricato di esaminare le condizioni di accesso delle persone con disabilità 
alle istituzioni dell'UE. 

1.4 La buona amministrazione richiede tuttavia un'azione rapida ed efficace per attuare gli 
impegni dichiarati pubblicamente. Il Mediatore ha ritenuto che la gravità della situazione 
incontrata dalle persone con disabilità richiedesse che gli impegni proclamati fossero attuati 
mediante azioni efficaci. A causa del ruolo centrale della Commissione nel quadro istituzionale 
dell'Unione e dei suoi impegni specifici nei confronti dei disabili, il Mediatore ha ritenuto utile 
riesaminare le azioni intraprese da questa istituzione in questo settore e valutare se esse 
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fossero o meno coerenti con gli obblighi giuridici dell'istituzione e con gli impegni dichiarati. 

Il Mediatore ha pertanto chiesto alla Commissione di riferire in merito a (i) le azioni che aveva 
intrapreso o intendeva intraprendere per garantire che le persone con disabilità non fossero 
discriminate nelle loro relazioni con l'istituzione e ii) il calendario per la loro adozione. 

Il Mediatore ha chiarito che, alla luce dell'esito dell'indagine, avrebbe esaminato se fosse 
necessario ampliare la portata dell'indagine e includere altre istituzioni dell'UE. 

1.5 All'inizio, il Mediatore desidera chiarire che la sua indagine non ha riguardato casi specifici 
di potenziale cattiva amministrazione nei confronti della Commissione. Il Mediatore ha invece 
concentrato la sua indagine su i) la revisione degli impegni assunti dall'istituzione nei confronti 
delle persone con disabilità e ii) il confronto di tali impegni con quanto è stato effettivamente 
realizzato. 

Tale processo è stato condotto attraverso un dialogo aperto e trasparente in cui il Mediatore ha 
invitato le persone con disabilità, i gruppi rappresentativi, altri difensori civici a livello nazionale e
regionale e i cittadini a contribuire. Come annunciato nella sua lettera del 19 novembre 2003 
recante apertura dell'indagine, il Mediatore ha pubblicato sul suo sito web tutti i documenti 
pertinenti relativi all'indagine, comprese tutte le osservazioni del pubblico che non avevano 
carattere riservato. Il Mediatore ha inoltre trasmesso tali osservazioni del pubblico alla 
Commissione e le ha chiesto di formulare osservazioni in merito. 

Il Mediatore desidera ringraziare tutti coloro che hanno partecipato alla sua indagine. Il loro 
contributo sostanziale ha certamente fatto luce sui problemi esistenti e ha aiutato la 
Commissione a individuare le azioni che potrebbero contribuire a migliorare la situazione in 
futuro. L'elevato livello di partecipazione del pubblico sottolinea l'importanza che i cittadini 
sembrano attribuire ai problemi delle persone con disabilità. 

1.6 Per presentare i risultati dell'indagine in modo completo e comprensibile, il Mediatore, 
seguendo la prassi della Commissione nei suoi pareri, li riunirà intorno ai cinque settori indicati 
nella comunicazione, come ha fatto la Commissione nei suoi pareri, vale a dire i) l'occupazione; 
II) l'accessibilità dei locali della Commissione; III) informazione e comunicazione; IV) le scuole 
europee; e v) coordinamento interno. 

2 Le azioni della Commissione nel settore dell'occupazione 

2.1 Il Mediatore riconosce che in questo settore sono stati compiuti notevoli progressi, non solo 
nella definizione di principi chiari contro la discriminazione in materia di occupazione delle 
persone con disabilità, ma anche in relazione a aspetti quali il sostegno finanziario ai funzionari 
e ai familiari con disabilità, nonché le questioni relative alle assunzioni. 

Principi generali 

2.2 Il Mediatore osserva che il codice di buone pratiche della Commissione ha presentato una 
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serie di principi generali volti a facilitare l'accesso delle persone con disabilità al lavoro nel 
servizio pubblico europeo. Sulla base di questi principi generali, devono essere adottate tutte le 
misure ragionevoli per garantire che le persone con disabilità possano partecipare a concorsi a 
parità di condizioni con gli altri candidati. 

2.3 Il Mediatore osserva inoltre che tali principi sono stati sostanzialmente rafforzati con l'entrata
in vigore, il 1º maggio 2004, delle modifiche dello statuto dei funzionari, che hanno incorporato 
le disposizioni antidiscriminazione sancite dall'articolo 13 del trattato CE (72) . Pertanto, l'art. 1 
quinquies, n. 1, dello Statuto vieta espressamente qualsiasi discriminazione fondata sulla 
disabilità: 

" Nell'applicazione del presente statuto sono vietate qualsiasi discriminazione fondata su motivi 
quali sesso, razza, colore della pelle, origine etnica o sociale, caratteristiche genetiche, lingua, 
religione o convinzioni personali, opinioni politiche o di qualsiasi altra natura, appartenenza a 
una minoranza nazionale, proprietà, nascita, disabilità, età o orientamento sessuale. " 

Tale principio è stato ulteriormente sviluppato nell'articolo 1 quinquies, paragrafo 4, secondo il 
quale: 

" Ai fini del paragrafo 1, una persona ha una disabilità se presenta una disabilità fisica o 
mentale che è, o può essere, permanente. (...) 

Una persona con disabilità soddisfa le condizioni [per ] svolgere le funzioni essenziali del lavoro 
quando viene effettuata una ragionevole sistemazione. 

"Alloggio ragionevole", in relazione alle funzioni essenziali del lavoro, misure adeguate, ove 
necessario, per consentire a una persona con disabilità di avere accesso, partecipare o 
anticipare l'occupazione o di sottoporsi a una formazione, a meno che tali misure non 
impongano un onere sproporzionato per il datore di lavoro. 

Il Mediatore sottolinea che, sebbene lo statuto dei funzionari non definisca la nozione di 
"accomodazione ragionevole", il suo articolo 1 quinquies, paragrafo 6, stabilisce una serie di 
criteri in base ai quali 

" ogni limitazione [  del principio di non discriminazione] deve essere giustificata da motivi 
obiettivi e ragionevoli e deve mirare a obiettivi legittimi di interesse generale nell'ambito della 
politica del personale". 

2.4 Nell'esaminare l'applicazione della disposizione di cui sopra ai singoli casi, il Mediatore è 
consapevole del fatto che un'interpretazione indebitamente estensiva della nozione di "onere 
sproporzionato" potrebbe negare il principio di non discriminazione fondata sulla disabilità. 
Secondo il Mediatore, questa era la posizione assunta dalla Commissione nel contesto di un 
caso precedente (1391/2002/JMA) relativo all'educazione dei figli di funzionari dell'UE con 
bisogni educativi speciali ("bambini SEN"). 
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Il Mediatore prende atto che, in risposta al suo quesito, la Commissione si è impegnata a 
rispettare i principi e i criteri enunciati nella sua comunicazione amministrativa n. 69-2004 (73)  
del 20 giugno 2004. In base al principio enunciato all'articolo 12 della suddetta comunicazione, 
l'unica situazione in cui la Commissione non dovrebbe fornire a una persona con disabilità una 
soluzione ragionevole per svolgere un compito in qualità di funzionario della Commissione è se i
costi dell'operazione andrebbero al di là di quanto ragionevolmente ci si può aspettare che 
l'istituzione sosterrà. 

Il Mediatore confida che la Commissione esaminerà la ragionevolezza di ciascuna situazione in 
modo equo ed equilibrato, tenendo conto degli orientamenti di cui agli articoli 8 e 13 della sua 
comunicazione, che comprendono una serie di criteri quali il refitting delle strutture esistenti, 
l'introduzione di orari di lavoro modificati, l'acquisizione o la modifica di dispositivi e 
considerazioni basate sulle esigenze di salute e sicurezza di tutto il personale. 

Alla luce della situazione, il Mediatore ha concluso che, al momento, non sembra essere 
necessaria alcuna ulteriore azione in merito a questo aspetto del caso. 

Sostegno finanziario 

2.5 Il Mediatore osserva che il sostegno finanziario concesso ai funzionari con disabilità o con 
familiari disabili è una questione che ha attirato grande attenzione dell'opinione pubblica, in 
particolare per quanto riguarda il cosiddetto "aiuto supplementare per i disabili". Questo aiuto 
costituisce un contributo supplementare fornito da ciascuna istituzione per mezzo della linea di 
bilancio A4103 per i costi derivanti da una disabilità. Il Mediatore osserva inoltre che è stato 
affermato che questo tipo di sostegno dovrebbe essere concesso in via di diritto ai funzionari 
con disabilità o con familiari disabili e che dovrebbe coprire tutti i costi sostenuti. 

Risulta che, sulla base degli orientamenti che disciplinano l'utilizzo della linea di bilancio A4103 
del 1º maggio 2004, i beneficiari di aiuti supplementari per i disabili sono rimborsati nella misura
in cui sono disponibili fondi sufficienti e solo per una parte dei costi sostenuti (dal 5 % al 35 %). I
potenziali beneficiari sono pertanto tenuti a versare un contributo che dipende dal reddito 
familiare imponibile. Il Mediatore osserva che tali norme si applicano ai costi dell'istruzione 
speciale per i bambini disabili, nonché ai costi di trasporto o di esercitazione. 

2.6 Per quanto riguarda i costi dell'istruzione speciale per i bambini disabili, il Mediatore 
sottolinea che tale questione costituiva l'oggetto della sua indagine sulla denuncia 
1391/2002/JMA, che ha dato luogo a una relazione speciale presentata al Parlamento il 27 
maggio 2005. Nella sua relazione speciale, il Mediatore ha raccomandato alla Commissione di 
adottare le misure necessarie per garantire che i genitori dei bambini SEN esclusi dalle scuole 
europee a causa del loro grado di disabilità non siano tenuti a contribuire ai costi educativi dei 
loro figli. Il Mediatore osserva inoltre che, con la risoluzione A6-0118/2006 approvata il 20 
marzo 2006, il Parlamento ha approvato le conclusioni del Mediatore. Nella stessa risoluzione, il
Parlamento ha invitato la Commissione ad adottare le misure necessarie per rimborsare l'intero 
costo dell'istruzione speciale ai genitori dei bambini SEN esclusi dalle scuole europee a causa 
del loro grado di disabilità. Ha aggiunto che tali rimborsi dovrebbero far parte di una politica 
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europea di protezione sociale. 

2.7 Per quanto riguarda la distribuzione degli aiuti supplementari a favore dei disabili a titolo 
della linea di bilancio A4103, il Mediatore osserva che la Commissione non ha l'obbligo giuridico
di rimborsare tutti i costi derivanti da una disabilità e che il contributo personale previsto dagli 
orientamenti (dal 5 % al 35 %) non dovrebbe essere considerato socialmente iniquo in quanto 
calcolato sulla base del reddito familiare imponibile. 

Il Mediatore osserva tuttavia che, nonostante la posizione espressa, la Commissione si è 
impegnata a rimborsare integralmente i costi connessi a uno svantaggio a condizione che 
l'autorità di bilancio garantisca la disponibilità di fondi sufficienti e che sia raggiunto un accordo 
interistituzionale su una proposta riveduta degli orientamenti. 

In considerazione della preoccupazione dell'opinione pubblica per questo aspetto della sua 
indagine, il Mediatore confida che la Commissione adotterà le misure necessarie per cercare di 
convincere l'autorità di bilancio della necessità di ampliare l'ambito di applicazione della linea di 
bilancio A4103 al fine di garantire che ai funzionari con disabilità o con familiari disabili possa 
essere concesso un rimborso completo dei costi connessi a un handicap. 

2.8 Il Mediatore sottolinea che, nel contesto della designazione del 2007 come Anno europeo 
delle pari opportunità per tutti, la Commissione si è impegnata a presentare una comunicazione 
sulle pari opportunità per tutti, che dovrebbe riguardare, tra l'altro, le questioni relative al 
sostegno finanziario concesso ai funzionari con disabilità o ai familiari disabili. Anche se tale 
comunicazione non sembra ancora essere stata pubblicata, il Mediatore ritiene che il 
documento dovrebbe dare alla Commissione l'opportunità di confermare che prende sul serio i 
suoi impegni ed è disposto ad agire al riguardo. 

Alla luce della situazione, il Mediatore ha concluso che, al momento, non sembra essere 
necessaria alcuna ulteriore azione in merito a questo aspetto del caso. 

Reclutamento 

2.9 Il Mediatore ritiene che negli ultimi anni si siano registrati notevoli progressi per quanto 
riguarda l'accesso delle persone con disabilità al servizio pubblico europeo, in particolare dopo 
l'istituzione dell'Ufficio europeo di selezione del personale ("EPSO"). 

2.10 Il Mediatore è consapevole del fatto che, come affermato dalla Commissione, l'EPSO 
sembra aver effettivamente attuato molte misure volte a facilitare la partecipazione dei candidati
con disabilità alle procedure di assunzione. In tale ottica, il Mediatore accoglie con favore il fatto
che tutti i bandi di concorso includano un paragrafo standard che ricorda ai candidati il carattere
non discriminatorio della politica di assunzione dell'Unione e che i candidati con disabilità sono 
invitati a presentare un certificato in modo che le commissioni giudicatrici possano adottare le 
misure necessarie per facilitare la loro partecipazione. Appare inoltre positivo che la "Guida per 
i candidati", pubblicata contestualmente a ciascun bando di concorso, comprenda una sezione 
che ricorda ai candidati con disabilità la possibilità di chiedere un regime speciale a causa della 
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loro disabilità. Inoltre, il sito web dell'EPSO fa riferimento direttamente alle pari opportunità. Lo 
stesso vale per tutte le pubblicità che appaiono nei media quando viene annunciato un 
concorso. 

Il Mediatore accoglie inoltre con favore l'iniziativa dell'EPSO di adottare una serie di misure 
pratiche volte a garantire la corretta attuazione della sua politica di non discriminazione. Un 
esempio illustrativo di tali misure pratiche è la disposizione che consente di invitare candidati 
con disabilità a centri di prova separati. 

2.11 Nonostante questo apparente progresso, il pubblico sembra ancora essere preoccupato 
per la mancanza di trasparenza delle nuove misure e la necessità di una valutazione più 
affidabile della situazione. Il Mediatore osserva che, in risposta alla sua richiesta, la 
Commissione ha annunciato che sta riesaminando, insieme all'EPSO, il contenuto della sua 
pubblicità per l'assunzione. Questa revisione considererebbe la possibilità di preparare relazioni
su disabilità specifiche diverse dalle disabilità visive, al fine di incoraggiare un maggior numero 
di applicazioni da parte delle persone con disabilità. 

Il Mediatore accoglie con favore l'impegno della Commissione a prendere in considerazione la 
possibilità di pubblicare relazioni più generali sull'assunzione di persone con disabilità, che 
dovrebbero includere statistiche esistenti e future, a condizione che tali materiali rispettino 
pienamente gli obblighi del regolamento (CE) n. 45/2001 del [Link] Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 18 dicembre 2000, concernente la tutela delle persone fisiche in relazione al 
trattamento dei dati personali da parte delle istituzioni e degli organismi comunitari, nonché la 
libera circolazione di tali dati (74) . Secondo il Mediatore, questa iniziativa contribuirebbe a 
rendere la politica della Commissione in questo settore più trasparente e favorevole ai cittadini e
sarebbe in linea con le richieste coerenti del Parlamento a favore di tale azione (75) . 

2.12 Il Mediatore osserva che alcune osservazioni presentate dal pubblico nel corso della sua 
indagine hanno criticato l'incapacità della Commissione di favorire una politica più proattiva nei 
confronti dell'assunzione di persone con disabilità e, più in particolare, il mancato sviluppo di un 
certo tipo di azione positiva. Il Mediatore è consapevole del fatto che la Commissione, 
attualmente, non sembra essere disposta a riservare una certa percentuale del numero totale di
candidati che assume alle persone con disabilità. 

Nel riesaminare la politica della Commissione in questo settore, il Mediatore è consapevole del 
fatto che le pratiche esistenti negli Stati membri relative all'attuazione di misure di azione 
positiva mostrano un certo grado di diversità. Un numero importante di Stati membri dell'UE 
quali Austria, Belgio (76) , Cipro, Repubblica ceca, Francia, Germania, Grecia, Italia, Lituania, 
Malta, Polonia, Portogallo, Slovenia e Spagna hanno stabilito sistemi di quote per l'occupazione
dei disabili. Altri paesi europei hanno scelto un percorso diverso per promuovere l'integrazione 
di questo gruppo di persone nell'ambiente di lavoro (77) . Il Mediatore auspica che, 
nell'elaborare la propria politica in materia, la Commissione segua da vicino la situazione 
esistente negli Stati membri e la sua evoluzione nel tempo. 

In tale contesto, il Mediatore ritiene importante sottolineare che la Commissione si è impegnata 

http://europa.eu.int/eur-lex/pri/en/oj/dat/2001/l_008/l_00820010112en00010022.pdf
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a esplorare i vari mezzi con cui l'assunzione di persone con disabilità potrebbe essere 
promossa all'interno dell'istituzione. A questo proposito, la Commissione ha fatto riferimento a 
una serie di esempi che includono la definizione di una qualche forma di obiettivo 
occupazionale per le persone con disabilità o il follow-up individuale da parte 
dell'amministrazione, a seguito dell'esame medico, al fine di garantire assegnazioni e 
attrezzature adeguate. 

Alla luce della situazione, il Mediatore ha concluso che, al momento, non sembra essere 
necessaria alcuna ulteriore azione in merito a questo aspetto del caso. 

3 Accessibilità dei locali della Commissione 

3.1 Il Mediatore osserva con preoccupazione che l'accessibilità dei locali della Commissione è 
un aspetto della sua indagine che ha suscitato un grande interesse da parte del pubblico che, 
nel complesso, è stato molto critico nei confronti dei risultati della Commissione in questo 
settore. 

3.2 Sembra che la Commissione si sia impegnata a rispettare i criteri stabiliti sia nell'UE che nei
suoi codici di buone pratiche. Di conseguenza, dovevano essere adottate tutte le misure 
ragionevoli per ridurre al minimo i problemi relativi all'accesso agli edifici, nonché agli alloggi e 
alle attrezzature per uffici, in modo che gli uffici e le strutture fossero accessibili alle persone 
con disabilità. 

Il Mediatore osserva che, nel perseguimento di tali obiettivi, la Commissione aveva annunciato 
che i suoi servizi, vale a dire l'Ufficio per le infrastrutture e la logistica ("OIB") avevano previsto 
l'attuazione di miglioramenti volti a facilitare l'accesso dei disabili ai locali della Commissione. 
Tali miglioramenti avrebbero dovuto includere nuove norme per garantire l'accessibilità di tutti 
gli edifici della Commissione, in particolare per quanto riguarda l'accesso, la circolazione 
all'interno degli edifici, l'evacuazione in caso di emergenze e gli impianti sanitari. 

3.3 Nonostante questi impegni, il Mediatore ha ricevuto numerose osservazioni da parte 
dell'opinione pubblica che hanno evidenziato una serie di carenze nella politica della 
Commissione in questo settore. Ad esempio, il pubblico ha criticato il fatto che l'istituzione non 
abbia partecipato a un audit completo sull'accessibilità di tutte le istituzioni dell'UE e che la sua 
comunicazione sulla politica e le infrastrutture degli edifici a Bruxelles abbia prestato scarsa 
attenzione alla questione dell'accessibilità per le persone con disabilità (78) . 

Il Mediatore ha inoltre ricevuto diverse denunce riguardanti aspetti particolari della questione, 
come l'accessibilità dei parcheggi della Commissione o del centro d'informazione dell'UE a 
Rond Point Schuman, a Bruxelles, alle persone con disabilità. Questi casi dimostrano che 
l'accessibilità dei locali della Commissione è ancora un problema che deve essere affrontato in 
modo più efficiente (79) . 

3.4 Il Mediatore osserva che il 29 giugno 2004, in risposta alla sua richiesta, la Commissione ha
annunciato l'adozione di nuove norme in materia di accessibilità dei suoi locali per le persone 



33

disabili. Di conseguenza, l'ultima versione del manuale della Commissione sulle norme sugli 
edifici riguardava, nel capitolo B.III, i requisiti relativi alle persone con disabilità. Tali requisiti 
rispettano pienamente le norme stabilite dal diritto dell'UE e del Belgio e riguardano le questioni 
generali di accesso, i parcheggi riservati, la mobilità, l'illuminazione e la segnaletica negli edifici,
negli impianti sanitari e nell'evacuazione di emergenza. Il Mediatore riconosce inoltre che la 
Commissione si è impegnata a cercare ulteriori progressi per quanto riguarda la disponibilità di 
posti auto per le persone con disabilità all'interno o in prossimità di tutti i suoi edifici. 

Il Mediatore è fiducioso che gli impegni assunti dalla Commissione debbano rispondere 
adeguatamente alle preoccupazioni espresse dal pubblico. Il Mediatore confida inoltre che la 
Commissione monitorerà la situazione, apportando gli adeguamenti necessari alla sua politica e
alle sue prassi nel tempo, alla luce della situazione e tenendo debitamente conto dell'opinione 
pubblica. 

Alla luce di quanto precede, il Mediatore ha concluso che, al momento, non sembra essere 
necessaria alcuna ulteriore azione in merito a questo aspetto del caso. 

4 Informazione e comunicazione 

4.1 Il Mediatore osserva che l'accesso alle informazioni è una condizione preliminare per la 
partecipazione democratica a qualsiasi livello politico. In considerazione del fatto che la 
Commissione costituisce una delle principali fonti di informazione sulle questioni dell'UE, è di 
fondamentale importanza che le persone con disabilità possano accedere facilmente a tale tipo 
di informazioni per garantire il loro coinvolgimento nella vita democratica dell'Unione. 
L'accessibilità dei documenti e dei siti web della Commissione assume pertanto particolare 
importanza nel garantire che le persone con disabilità non siano discriminate. 

Il Mediatore sottolinea che, al fine di conseguire gli obiettivi di cui sopra, la Commissione si è 
impegnata, nel suo codice di buone pratiche, a modificare gli orientamenti sull'accesso ai 
documenti per garantire che le pubblicazioni e le informazioni fossero accessibili alle persone 
con disabilità in formati alternativi. Analogamente, l'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle 
Comunità europee doveva garantire ai cittadini con disabilità il pieno accesso alle sue 
informazioni. A seguito di tali impegni, nel settembre 2001 la Commissione ha adottato una 
comunicazione volta a rendere i siti web più accessibili agli anziani e alle persone con disabilità 
(80) . 

4.2 Il Mediatore riconosce che la Commissione ha compiuto notevoli progressi per quanto 
riguarda l'accessibilità delle sue informazioni per le persone con disabilità. Ciò vale in 
particolare per le informazioni contenute nella pagina web della Commissione. Il Mediatore 
accoglie con favore l'iniziativa della Commissione di adottare uno standard di alto livello, il 
cosiddetto livello di conformità A (priorità 1-WAI ("iniziativa per l'accessibilità del web"), per i siti 
web nuovi e aggiornati ospitati sul suo server EUROPA. Questa iniziativa dovrebbe facilitare 
l'uso dei siti web comunitari non solo da parte delle persone con disabilità visive, ma anche da 
parte di persone con altre disabilità e disabilità. Il Mediatore osserva inoltre che la Commissione
si è impegnata a garantire che gli autori delle pagine del sito web EUROPA, come i webmaster 
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delle direzioni generali e dei servizi, applichino le norme stabilite nella Guida ai fornitori di 
informazioni (IPG), al fine di garantire la fornitura di un servizio coerente e di facile utilizzo. 

4.3 Il Mediatore è consapevole del fatto che il pubblico ha criticato il grado di accessibilità delle 
informazioni della Commissione e ha sottolineato la necessità di metterle a disposizione non 
solo per le persone con disabilità visive, ma anche per il maggior numero possibile di disabili. 

Il Mediatore osserva, tuttavia, che la Commissione ha adottato una serie di iniziative per 
rispondere a tali preoccupazioni e sta cercando di incorporare il software appropriato per 
l'utente finale per garantire che le informazioni contenute nelle pagine EUROPA conformi alla 
WAI siano utilizzate per creare stampe di grandi dimensioni, in Braille, in formato elettronico e 
audio. 

4.4 Il Mediatore desidera tuttavia richiamare l'attenzione della Commissione sul fatto che 
l'interesse del pubblico in materia non è stato incentrato esclusivamente sulle informazioni 
fornite tramite Internet. 

Il Mediatore osserva che la Commissione produce anche una parte significativa dei suoi 
materiali in forma cartacea. Sembra che un certo numero di documenti, come il Libro bianco 
sulla riforma della Commissione e il documento consultivo sul miglioramento delle modalità di 
lavoro per le persone con disabilità, siano stati prodotti in Braille. Il Mediatore ritiene che questo 
sforzo sia lodevole e auspica che possa essere ampliato in futuro. 

Il Mediatore è consapevole del fatto che molte persone con disabilità vorrebbero che la 
Commissione garantisse che più documenti dell'UE siano disponibili in una serie di formati 
alternativi come il Braille, la stampa di grandi dimensioni, i formati audio ed elettronici. Il 
Mediatore confida che la Commissione, in coordinamento con l'Ufficio delle pubblicazioni 
ufficiali delle Comunità europee, cercherà di rispondere a questa preoccupazione pubblica. 

Alla luce della situazione, il Mediatore ha concluso che, al momento, non sembra essere 
necessaria alcuna ulteriore azione in merito a questo aspetto del caso. 

5 Integrazione dei bambini con disabilità da parte delle scuole europee 

5.1 Il Mediatore osserva con preoccupazione che il suo aspetto della sua indagine ha attirato 
una notevole attenzione dell'opinione pubblica. In generale, il pubblico ha criticato sia la 
Commissione che le scuole europee per la loro presunta incapacità di attuare efficacemente i 
loro impegni dichiarati verso una reale integrazione degli alunni SEN nella vita scolastica. 

Il Mediatore ha costantemente ritenuto che le scuole europee non siano un'istituzione o un 
organo comunitario e pertanto non rientrino nel suo mandato ai sensi dell'articolo 195 del 
trattato CE. Il Mediatore ha tuttavia anche sottolineato che la Commissione ha una certa 
responsabilità per il funzionamento delle scuole europee, dal momento che è rappresentata nel 
consiglio dei governatori e contribuisce in larga misura al loro finanziamento. Di conseguenza, il
Mediatore ritiene che la Commissione abbia la responsabilità generale di promuovere una 
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buona amministrazione nelle scuole europee. Tale responsabilità comprende l'obbligo di 
promuovere una politica non discriminatoria nei confronti degli alunni con disabilità delle scuole 
europee, intesa a garantire la loro piena integrazione nelle scuole. In tale ottica, il Mediatore 
osserva che, nel suo codice di buone pratiche, la Commissione si è impegnata a sostenere gli 
sforzi compiuti dalle scuole europee al fine di integrare meglio gli alunni con disabilità. 

5.2 Sembra che i criteri per la politica delle scuole europee sui bambini SEN siano stati stabiliti 
per la prima volta in un programma educativo risalente al 1999. Il programma ha riguardato sia 
l'apprendimento che le disabilità fisiche, al fine di integrare il più possibile gli studenti SEN nella 
vita scolastica, con mezzi quali insegnanti specializzati che forniscono assistenza in classe agli 
alunni. Di conseguenza, un programma su misura, basato sulle capacità e sulle esigenze 
dell'alunno, doveva essere deciso, per ogni studente SEN, da un consiglio speciale composto 
dal direttore, dagli insegnanti, dai genitori e, di solito, da uno specialista medico. Il risultato di 
questo processo è stato un contratto, rinnovabile su base annuale, che delinea le responsabilità
assunte da ciascuna parte. 

Alla luce delle osservazioni formulate dal pubblico nel corso dell'indagine del Mediatore, sembra
che l'attuazione di questo programma abbia suscitato preoccupazione da parte dell'opinione 
pubblica e che sia stata individuata una serie di problemi, tra cui l'incapacità delle scuole (i) di 
accettare i bambini SEN in quanto privi del know-how o delle risorse umane per affrontare 
alcuni tipi di disabilità; (II) istituire un programma globale per i bambini SEN e compiere sforzi 
concreti per promuovere un'istruzione più inclusiva; e iii) fornire personale qualificato e 
sostegno per integrare i bambini SEN. 

5.3 Il Mediatore ha già riesaminato la politica delle scuole europee per l'integrazione dei 
bambini con disabilità nel contesto di una precedente denuncia (1391/2002/JMA), in cui una 
delle accuse era che le scuole europee non avevano istituito un sistema educativo integrato e 
unificato per soddisfare le esigenze di tutti i bambini SEN. A seguito della sua indagine, il 
Mediatore ha presentato al Parlamento una relazione speciale il 27 maggio 2005 (81) . 
Nell'ambito dell'elaborazione della presente relazione, il Mediatore ha rilevato che non sembra 
esserci alcuna disposizione giuridica vincolante che imponga alla Commissione di istituire un 
sistema educativo unificato. In assenza di tale base giuridica, il Mediatore non ha potuto 
concludere che la Commissione non abbia agito correttamente, non garantendo che le scuole 
europee forniscano programmi di istruzione per tutti i figli SEN di funzionari dell'UE (82) . 
Nonostante questa constatazione, il Mediatore ha anche sottolineato l'incoerenza tra la prassi 
delle scuole e gli impegni pubblici assunti dall'UE in generale (83) , e in particolare dalla 
Commissione (84) , a sostegno di un sistema educativo integrato. 

5.4 Il Mediatore osserva che, in risposta alle osservazioni del pubblico, la Commissione ha 
spiegato che il Consiglio dei governatori delle scuole ha approvato nel febbraio 2005 un nuovo 
documento intitolato "Integrazione degli alunni SEN nelle scuole europee" (85) . Il presente 
documento dovrebbe fornire la base per una politica riveduta in questo settore. Come indicato 
nel suo Preambolo, le nuove linee guida hanno cercato di adattare le procedure di ammissione 
e integrazione per gli alunni con disabilità di apprendimento e di introdurre miglioramenti e 
innovazioni nel sistema progettato per affrontare le sfide associate a un numero crescente di 
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alunni SEN. 

Il Mediatore ricorda di aver chiesto alla Commissione di spiegare in che modo intende valutare i 
risultati della nuova politica delle scuole europee per l'integrazione dei bambini SEN e di 
indicare un calendario per tale valutazione. A tale riguardo, il Mediatore osserva con 
preoccupazione che la risposta della Commissione non contiene informazioni che dimostrino 
che le scuole europee hanno cambiato rotta o che i loro sforzi per integrare gli alunni SEN 
stanno effettivamente dando i loro frutti. Il Mediatore sottolinea che la Commissione ha 
semplicemente affermato che, in diverse occasioni, aveva chiesto senza successo di rivedere il 
programma SEN delle scuole. 

5.5 Alla luce di quanto precede, il Mediatore ritiene di non disporre di informazioni sufficienti per 
concludere che la nuova politica ha risposto adeguatamente alle preoccupazioni espresse dal 
pubblico. In mancanza di tali informazioni, il Mediatore desidera richiamare l'attenzione della 
Commissione su una serie di questioni riguardanti la politica delle scuole per l'integrazione degli
alunni disabili a cui il pubblico sembra attribuire grande importanza. Questi includono: 
- ritiene che la strategia educativa nei confronti dei bambini SEN dovrebbe basarsi su un 
approccio di "integrazione preventiva"; 
- preoccupazione per il fatto che il rinnovo annuale della convenzione in base al quale sono 
stabiliti i programmi individuali per i bambini SEN produce incertezza tra i genitori in merito 
all'evoluzione della situazione nel tempo; 
- la necessità che le scuole elaborino programmi adeguati per determinate difficoltà di 
apprendimento, come la dislessia, che richiedono un'adeguata formazione in servizio su come 
sostenere gli alunni nelle loro classi; 
- il rischio che i genitori di bambini SEN possano essere esclusi dal gruppo consultivo SEN delle
scuole a causa del fatto che non ricevono informazioni sufficienti sullo status e sugli eventuali 
progressi dei loro figli; e, 
- l'assenza di coerenza nel modo in cui le singole scuole attuano la politica delle scuole nei 
confronti dei bambini SEN e la necessità di creare una posizione di coordinatore SEN in 
ciascuna scuola. 

5.6 Il Mediatore ritiene che la Commissione debba tenere debitamente conto delle 
preoccupazioni di cui sopra al fine di promuovere soluzioni adeguate nel contesto delle 
decisioni politiche che saranno adottate dal consiglio di amministrazione delle scuole europee. 
Al fine di monitorare attentamente l'evoluzione di questa situazione nel prossimo futuro, il 
Mediatore ritiene pertanto necessario che la Commissione riferisca sui progressi compiuti in 
materia di integrazione dei bambini con disabilità da parte delle scuole europee entro la fine del 
2007. La presente relazione consentirà al Mediatore di decidere se sono necessarie ulteriori 
azioni da parte sua al riguardo. Il Mediatore intende pubblicare la presente relazione sul suo 
sito web, in modo da informare i cittadini dei suoi contenuti. 

6 Coordinamento interno 

6.1 Poiché una disabilità sembra essere il risultato di una complessa interazione tra un 
problema di salute o limitazione funzionale e il suo ambiente sociale, politico, culturale, 
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economico e fisico (86) , l'integrazione delle persone con disabilità richiede un'azione in 
un'ampia gamma di settori, quali l'assistenza sanitaria, l'istruzione, l'occupazione, i trasporti, 
l'alloggio o la protezione sociale e giuridica, tra gli altri. 

Di conseguenza, un'azione efficace contro la discriminazione fondata sulla disabilità richiede 
che i diversi servizi interessati agiscano in modo coordinato e, in effetti, che sia istituita un'entità
amministrativa distinta in grado di fungere da punto focale per tutte le questioni relative alla 
disabilità al fine di rafforzare e sviluppare un approccio generale (87) . L'assenza di un 
approccio integrato può rendere difficile ottenere informazioni sui programmi esistenti e, di 
conseguenza, impedire alle persone con disabilità di esercitare correttamente i loro diritti. 

6.2 Il Mediatore sottolinea che l'UE nel suo insieme, così come il codice di buone pratiche e 
comunicazione della Commissione sulle persone con disabilità sembrano condividere questa 
prospettiva generale. Essi prevedono una strategia globale e integrata per combattere i 
potenziali casi di discriminazione nei confronti delle persone con disabilità, compresa la nomina 
di un funzionario o di un organismo in ciascuna istituzione dell'UE responsabile dell'attuazione 
di tale strategia. 

6.3 Un approccio integrato richiede inoltre che le informazioni siano messe a disposizione di 
tutti i servizi all'interno dell'amministrazione, in modo che possano contribuire ad evitare 
potenziali problemi legati al lavoro per il personale con disabilità. Il Mediatore osserva che, nel 
suo codice di buone pratiche, la Commissione ha convenuto di fornire i nformation e 
sensibilizzazione attraverso corsi di formazione sulle disabilità, e continuamente di onorizzare e 
migliorare le procedure per la corretta applicazione del suo codice a tutti i livelli. A tal fine, la 
Commissione si è impegnata a svolgere indagini periodiche. 

6.4 Il Mediatore osserva che, ad oggi, è stata effettuata una sola indagine, vale a dire quella del
dicembre 2004. Secondo l'indagine, il personale con disabilità ha indicato di aver subito un 
trattamento meno favorevole a causa della loro condizione e che ciò aveva comportato un 
rallentamento dello sviluppo della carriera, un lavoro meno interessante o la mancanza di 
accesso alla formazione. L'indagine ha rivelato che, a livello interpersonale, un certo numero di 
personale ha sperimentato comportamenti da superiori e colleghi che ritenevano umiliante, 
intimidatorio o offensivo. Il personale ha inoltre ritenuto di aver incontrato difficoltà nell'ottenere 
tipi di alloggio relativamente semplici per il proprio lavoro, come sedie o tavoli da ufficio 
adeguati, attrezzature informatiche adattate o garantire l'accesso agli edifici o all'interno di essi. 

Il Mediatore accoglie con favore l'iniziativa della Commissione di inserire l'indagine e i suoi 
risultati, nonché la sua guida pratica sulle buone pratiche, sul suo sito web intranet, nel tentativo
di sensibilizzare il personale alle questioni interessate e di contribuire al cambiamento. 

Il Mediatore osserva che la Commissione sta attualmente valutando se effettuare una nuova 
indagine per il periodo 2007-2008. Il Mediatore confida che, nell'ambito di tale futura indagine, 
la Commissione ritenga utile tenere conto di alcune delle critiche espresse dal pubblico in 
relazione all'applicazione del suo codice di buone pratiche. La Commissione può anche valutare
la possibilità di migliorare la rappresentanza delle organizzazioni con disabilità nel processo 
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decisionale concentrandosi sulle potenziali riforme. 

6.5 Il Mediatore sottolinea che, in risposta alle sue domande, la Commissione ha pubblicato una
guida pratica sulle buone pratiche in materia di non discriminazione. La presente guida ha lo 
scopo di informare i dirigenti che hanno responsabilità per l'assunzione nelle direzioni generali. 
Sembra che, al fine di sensibilizzare il personale alle questioni e influenzare il cambiamento, la 
guida è stata diffusa in tutti i servizi della Commissione ed è stata pubblicata anche sul sito 
intranet della Commissione. 

Il Mediatore ritiene positivamente gli sforzi della Commissione volti a informare i funzionari e gli 
agenti attraverso il suo sito intranet che, se il personale è insoddisfatto dell'attuazione del suo 
codice di buone pratiche, può essere contattato in via riservata un servizio specifico, l'unità Pari 
opportunità e non discriminazione della direzione generale del personale e dell'amministrazione
della Commissione. Tale servizio è autorizzato a perseguire l'oggetto del reclamo nel modo più 
appropriato. 

6.6 In relazione agli sforzi della Commissione volti a sensibilizzare in materia di disabilità, il 
Mediatore osserva che l'istituzione ha anche annunciato l'intenzione di organizzare in futuro 
azioni specifiche in materia di sensibilizzazione attraverso sessioni di formazione e conferenze 
o seminari per il personale. Il Mediatore deplora tuttavia che, nonostante i suoi impegni, la 
Commissione non sia stata finora in grado di organizzare corsi specifici su questioni di non 
discriminazione, limitandosi a istituire una serie di sessioni informative per le commissioni 
giudicatrici. 

Il Mediatore desidera richiamare l'attenzione della Commissione sul fatto che, nelle osservazioni
formulate nel corso della sua indagine, il pubblico ha fortemente sostenuto l'idea di organizzare 
una formazione per tutti i membri del personale che lavorano a fianco delle persone con 
disabilità. Il Mediatore auspica che la Commissione tenga debitamente conto di queste 
preoccupazioni pubbliche al fine di migliorare la formazione che fornisce al suo personale in 
materia di disabilità. 

Alla luce di quanto precede, il Mediatore ha concluso che, al momento, non sembra essere 
necessaria alcuna ulteriore azione in merito a questo aspetto del caso. 

Questo è l'approccio politico seguito da Canada e Stati Uniti. Entrambi i paesi hanno cercato di 
sviluppare politiche pienamente integrate in materia di disabilità. Negli Stati Uniti, questa 
responsabilità spetta al Consiglio nazionale sulla disabilità, un'agenzia federale istituita nel 
1978, con la missione di promuovere politiche, programmi, pratiche e procedure che 
garantiscano pari opportunità a tutte le persone con disabilità (www.ncd.gov/index.html). In 
Canada questo compito è assegnato all'Ufficio per i problemi di disabilità (ODI) che funge da 
punto focale all'interno del governo del Canada per i partner chiave che lavorano per 
promuovere la piena partecipazione dei canadesi con disabilità all'apprendimento, al lavoro e 
alla vita comunitaria (www.hrsdc.gc.ca/en/gateways/nav/top_nav/program/odi.shtml). 

7 Conclusioni 
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7.1 Il Mediatore ha valutato attentamente le misure della Commissione per l'integrazione delle 
persone con disabilità attraverso un dialogo aperto e trasparente in cui le persone con disabilità,
i gruppi rappresentativi, gli altri difensori civici a livello nazionale e regionale e i cittadini hanno 
contribuito notevolmente. 

7.2 Sulla base di tale esame, il Mediatore ritiene che la Commissione abbia compiuto uno 
sforzo concreto per integrare le persone con disabilità, anche se alcuni aspetti della sua politica 
non sembrano aver soddisfatto le aspettative dell'opinione pubblica. Il Mediatore riconosce che 
sono stati compiuti progressi in una serie di settori, tra cui: 

* garantire che l'impiego delle persone con disabilità da parte di tutte le istituzioni dell'UE rispetti
i principi fondamentali sanciti dal nuovo statuto, come la non discriminazione per motivi di 
disabilità (articolo 1 quinquies, paragrafo 1), o la necessità di fornire ai funzionari con disabilità 
soluzioni ragionevoli, in modo che possano svolgere i compiti loro assegnati (articolo 1 
quinquies, paragrafo 4); 

* i candidati ai concorsi dell'UE con disabilità possono ora beneficiare di una serie di misure per 
facilitarne la partecipazione; inoltre, la Commissione si è impegnata a esaminare i vari mezzi 
con cui l'assunzione di persone con disabilità può essere promossa all'interno dell'istituzione; 

* l'adozione di nuovi requisiti in materia di accessibilità dei locali della Commissione, 
pienamente in linea con le norme stabilite dal diritto dell'UE e del Belgio, e in particolare per 
rispondere alle esigenze dei disabili; 

* rendere le informazioni più accessibili alle persone con disabilità, in particolare per quanto 
riguarda i dati pubblicati sul sito web della Commissione; l'istituzione ha compiuto sforzi lodevoli
in questa direzione; 

* la Commissione si è adoperata per rendere i suoi servizi più in sintonia con le difficoltà 
incontrate dalle persone con disabilità, in modo che possano rispondere adeguatamente, se 
necessario. In tale contesto, il codice di buone pratiche della Commissione dovrebbe essere 
uno strumento molto utile per sensibilizzare il proprio personale, anche se occorre adoperarsi 
per garantire che le norme di condotta siano pienamente rispettate e aggiornate 
periodicamente. 

7.3 Il Mediatore è consapevole del fatto che, come sottolineato dal pubblico, è ancora 
necessaria un'azione in altri settori, tra cui: 

* il sostegno finanziario fornito dalla Commissione ai funzionari con disabilità o con familiari 
disabili è ancora percepito come insufficiente; il pubblico ritiene inoltre che la dotazione di 
bilancio per i costi legati alla disabilità debba essere aumentata; 

* le misure adottate per promuovere l'assunzione di persone disabili sembrano mancare di 
trasparenza ed è stata richiesta una valutazione più affidabile della situazione; 
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* sembra inoltre che vi sia insoddisfazione per l'insufficiente accessibilità di determinate persone
disabili alle informazioni della Commissione; 

* la situazione degli alunni con disabilità nelle scuole europee appare insufficiente e la politica 
delle scuole per l'integrazione di questa categoria di bambini non sembra aver contribuito 
efficacemente alla loro integrazione; 

* L'applicazione del codice di buone pratiche della Commissione ha rivelato una serie di 
inadeguatezze, in particolare per quanto riguarda il numero insufficiente di azioni intraprese per 
sensibilizzare il personale dell'istituzione mediante corsi di formazione o seminari. 

7.4 Il Mediatore è consapevole del fatto che la Commissione ha assunto una serie di impegni 
per affrontare le preoccupazioni dell'opinione pubblica di cui sopra. Il Mediatore osserva che la 
Commissione si è impegnata a: 

* fornire il rimborso integrale dei costi connessi a uno svantaggio; a condizione che l'autorità di 
bilancio metta a disposizione fondi sufficienti e che sia raggiunto un accordo interistituzionale; 

* prendere in considerazione la pubblicazione di relazioni più generali sull'assunzione di 
persone con disabilità e in queste dovrebbero includere statistiche esistenti e future; 

adottare nuove norme in materia di accessibilità dei suoi locali per le persone disabili e 
aumentare il numero di parcheggi per le persone con disabilità all'interno o in prossimità di tutti i
suoi edifici; 

* organizzare in futuro azioni specifiche sulla sensibilizzazione attraverso sessioni di formazione
e conferenze o seminari per il personale. 

Alla luce degli impegni assunti dalla Commissione, il Mediatore ritiene che al momento non sia 
necessaria alcuna ulteriore azione sugli aspetti di cui sopra. 

7.5 Il Mediatore ritiene tuttavia che, per quanto riguarda la situazione degli alunni con disabilità 
nelle scuole europee, la situazione appare ancora insoddisfacente. 

Al fine di monitorare attentamente l'evoluzione di questa situazione nel prossimo futuro, il 
Mediatore ritiene pertanto necessario che entro la fine del 2007 la Commissione riferisca ai 
progressi compiuti dalle scuole europee sull'integrazione dei bambini con disabilità. La presente
relazione consentirà al Mediatore di decidere se da parte sua siano necessarie ulteriori azioni in
materia. Va notato che il Mediatore intende pubblicare la presente relazione sul suo sito web, in
modo da informare i cittadini dei suoi contenuti. 

Avviando un dibattito pubblico sull'integrazione delle persone con disabilità da parte della 
Commissione, il Mediatore spera di aver contribuito ad avvicinare la voce dei cittadini disabili 
alle istituzioni dell'Unione. Il Mediatore spera che i risultati della sua iniziativa aiutino la 
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Commissione a riesaminare alcune delle sue azioni in questo campo al fine di correggerle se 
necessario e, così facendo, di servire meglio tutti i cittadini europei. 

Nel tentativo di informare il maggior numero possibile di cittadini, il Mediatore pubblicherà sul 
suo sito web la versione completa della presente decisione in inglese, nonché una sua sintesi in
tutte le lingue ufficiali dell'UE. 

Con sincerità, 
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